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SEDE REFERENTE

Martedì 18 novembre 2014. — Presi-
denza del presidente Francesco BOCCIA,
indi della vicepresidente Barbara SALTA-
MARTINI. — Intervengono il Viceministro
dell’economia e delle finanze Enrico Mo-
rando e il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Pier Paolo Baretta.

La seduta comincia alle 10.50.

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale

e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2015).

C. 2679-bis Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2015 e bilancio pluriennale per il triennio

2015-2017.

C. 2680 Governo.

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 13 novembre 2014.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che è stato richiesto che la pubblicità dei
lavori della seduta odierna sia assicurata
anche mediante trasmissione tramite im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso. In
assenza di obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Comunica inoltre che la Commissione,
come convenuto, a partire dalla seduta
odierna procederà all’esame delle sole
proposte emendative segnalate dai gruppi
parlamentari con riferimento al disegno di
legge di stabilità per il 2015, le quali
ammontano complessivamente a 651, in-
cluse anche le proposte emendative ap-
provate dalle singole Commissioni perma-
nenti (vedi allegato 1 pubblicato in un
fascicolo a parte).

Giulio MARCON (SEL), intervenendo
preliminarmente sull’ordine dei lavori, evi-
denzia l’opportunità che da parte del pre-
sidente Boccia venga dato tempestiva-
mente conto, ad inizio di ciascuna seduta,
delle sostituzioni eventualmente effettuate
dai diversi gruppi parlamentari.
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Maino MARCHI (PD), nell’associarsi
alla richiesta testé formulata dall’onore-
vole Marcon, osserva tuttavia come l’indi-
cazione delle sostituzioni operate dai
gruppi parlamentari potrebbe essere più
opportunamente comunicata immediata-
mente prima dell’inizio delle votazioni.

Francesco BOCCIA, presidente, non es-
sendovi obiezioni, avverte dunque che sarà
sua cura dare tempestivamente conto,
prima che abbiano inizio le votazioni di
ciascuna seduta, delle sostituzioni even-
tualmente effettuate dai vari gruppi par-
lamentari.

A tale proposito, fa presente che, per il
gruppo Partito Democratico, gli onorevoli
Causi, Arlotti, Mariani, Rocchi, Coscia,
Rosato e Taranto sostituiscono, rispettiva-
mente, gli onorevoli Boccadutri, Bonavita-
cola, Capodicasa, Censore, Fanucci, Par-
rini e Rubinato; per il gruppo Lega Nord
e Autonomie, l’onorevole Simonetti sosti-
tuisce l’onorevole Giancarlo Giorgetti; per
il gruppo MoVimento 5 Stelle, l’onorevole
Luigi Gallo sostituisce l’onorevole Colon-
nese.

Con riferimento all’organizzazione dei
lavori, qualora vi sia il consenso dei
gruppi, propone di procedere nell’esame
dei provvedimenti in titolo sino alle ore
13.30 della giornata odierna e proseguire i
lavori nel pomeriggio, a partire dalle ore
15 sino alle ore 18.30.

La Commissione concorda.

Mauro GUERRA (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, passando al-
l’esame dell’unica proposta emendativa se-
gnalata riferita all’articolo 1 del provvedi-
mento, esprime parere favorevole sul-
l’emendamento 1.4 del Governo.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
raccomanda l’approvazione dell’emenda-
mento 1.4 del Governo.

Federico D’INCÀ (M5S), nel preannun-
ziare il proprio voto contrario sull’emen-
damento 1.4 del Governo, rileva come tale
proposta emendativa riduca da 58 a 54

miliardi di euro il livello massimo del
saldo netto da finanziare per l’anno 2015,
contestualmente sopprimendo, tra l’altro,
l’articolo 17, comma 19, del testo origina-
rio del disegno di legge, volto ad incre-
mentare nella misura di 3,3 miliardi di
euro il Fondo per la riduzione della pres-
sione fiscale, di cui all’articolo 1, comma
431, della legge n. 147 del 2013. Osserva,
inoltre, come la suddetta proposta emen-
dativa, al contempo, prevede, come clau-
sola di salvaguardia, l’incremento da 988 a
1.716 milioni di euro dell’importo atteso
dall’aumento dell’aliquota dell’accisa sui
carburanti, di cui all’articolo 44, comma 9,
del provvedimento in esame, penalizzando
ulteriormente ed in maniera del tutto
ingiustificata le fasce più deboli dei con-
sumatori.

Maino MARCHI (PD) osserva come
l’emendamento 1.4 del Governo si confi-
guri piuttosto come un atto dovuto, essen-
zialmente volto a recepire il nuovo quadro
dei saldi di finanza pubblica come deter-
minato a seguito dell’approvazione da
parte del Parlamento, il 30 ottobre scorso,
della Relazione presentata dal Governo
recante la variazione alla Nota di aggior-
namento del Documento di economia e
finanza 2014.

Paolo TANCREDI (NCD) dichiara il
voto favorevole del proprio gruppo sul-
l’emendamento 1.4 del Governo.

La Commissione approva quindi
l’emendamento 1.4 del Governo.

Mauro GUERRA (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, passando al-
l’esame dell’unica proposta emendativa se-
gnalata riferita all’articolo 2 del provvedi-
mento, esprime parere contrario sul-
l’emendamento Villarosa 2.11.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
esprime parere conforme a quello del
relatore.

La Commissione respinge quindi
l’emendamento Villarosa 2.11.
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Mauro GUERRA (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, con riferimento
alle proposte emendative segnalate riferite
all’articolo 3 del provvedimento, esprime
parere contrario sull’emendamento Gel-
mini 3.45 e parere favorevole sugli emen-
damenti Santerini 3.53 e Coscia 3.6, pur-
ché riformulati nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 2). Esprime parere
contrario sugli emendamenti Chimienti
3.35 e Brescia 3.40, mentre formula un
invito al ritiro, esprimendo altrimenti pa-
rere contrario, sull’emendamento Merlo
3.4. Esprime, inoltre, parere contrario sul-
l’emendamento Chimienti 3.19, mentre
formula un invito al ritiro, esprimendo
altrimenti parere contrario, sull’emenda-
mento Bossa 3.3, che in parte risulterebbe
peraltro assorbito dall’eventuale approva-
zione degli emendamenti Santerini 3.53 e
Coscia 3.6, così come riformulati. Esprime,
altresì, parere contrario sugli identici
emendamenti Currò 3.38, Albanella 3.5 e
Iacono 3.10, nonché sugli emendamenti
Santerini 3.50 e 3.52, Simonetti 3.2, Chi-
mienti 3.34 e sugli articoli aggiuntivi Cen-
temero 3.02, Crippa 3.03 e 3.05 e Da Villa
3.07. Propone, inoltre, di accantonare l’ar-
ticolo aggiuntivo Coscia 3.010, in attesa di
effettuare ulteriori approfondimenti in
merito alle modalità di copertura finan-
ziaria da esso previste. Esprime, infine,
parere contrario sull’articolo aggiuntivo
Centemero 3.012.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
esprime parere conforme a quello del
relatore, concordando sull’opportunità di
accantonare l’articolo aggiuntivo Coscia
3.010.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Gelmini 3.45 e
approva gli identici emendamenti Sante-
rini 3.53 e Coscia 3.6, così come riformu-
lati (vedi allegato 2).

Silvia CHIMIENTI (M5S), nell’illustrare
le finalità dell’emendamento a sua prima
firma 3.35, sottolinea come lo stesso sia
volto a prevedere l’istituzione di un fondo
per la realizzazione di un piano straordi-

nario di assunzioni non solo dei docenti
iscritti nelle graduatorie a esaurimento,
così come previsto dal testo originario
dell’articolo 3 del provvedimento, ma an-
che dei docenti attualmente iscritti nella
seconda fascia delle graduatorie d’istituto,
nonché di coloro che conseguano l’abili-
tazione entro il 1o settembre 2015. Evi-
denzia come la proposta emendativa con-
senta in tal modo di far fronte realmente
al fenomeno del precariato esistente in
ambito scolastico, superando la disparità
di trattamento che conseguirebbe all’at-
tuazione dell’attuale testo dell’articolo 3, il
quale prevede la stabilizzazione di alcune
categorie di docenti precari a scapito di
altre.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Chimienti 3.35.

Giuseppe BRESCIA (M5S), nell’illu-
strare l’emendamento a sua prima firma
3.40, sottolinea l’importanza delle finalità
da questo perseguite, rilevando come lo
stesso sia volto a prevedere l’istituzione di
un fondo straordinario per interventi in
materia di istruzione, tra i quali rientrano,
in particolare, un piano di assunzioni di
docenti e personale ATA, misure per il
contrasto della dispersione scolastica e per
il potenziamento degli interventi relativi al
diritto allo studio, all’edilizia scolastica,
all’innovazione didattica e degli ambienti
di apprendimento. Evidenzia, in partico-
lare, come tale proposta emendativa pre-
veda pertanto l’attuazione di specifici in-
terventi in ambito scolastico, a differenza
di quanto attualmente disposto dall’arti-
colo 3 del provvedimento in esame, volto
invece a stanziare risorse per l’istituzione
di un Fondo per la realizzazione del Piano
« La buona scuola », di cui ad oggi non si
conoscono i contenuti e le finalità.

Bruno TABACCI (Misto-CD), con rife-
rimento all’emendamento Brescia 3.40, os-
serva come tale proposta emendativa, pur
condivisibile nel merito, presenti una co-
pertura finanziaria inidonea, in quanto
volta a intaccare le risorse stanziate dal
disegno di legge di stabilità per garantire
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la stabilizzazione del bonus fiscale di 80
euro, che rappresenta una scelta fonda-
mentale del Governo in tema di politica
economica e sociale.

Maria MARZANA (M5S), nel concor-
dare con le osservazioni testé svolte dal-
l’onorevole Brescia, segnala come, a suo
avviso, sia ravvisabile un atteggiamento
contraddittorio da parte del Governo, il
quale, se all’articolo 3 del provvedimento
in esame prevede, tra le finalità del Fondo
per la realizzazione del Piano « La buona
scuola », la valorizzazione dei docenti e
dell’autonomia scolastica, all’articolo 28
riduce invece lo stanziamento del Fondo
per l’arricchimento e l’ampliamento del-
l’offerta formativa e per gli interventi
perequativi di cui alla legge n. 440 del
1997. Sottolinea, infatti, come, al fine di
realizzare interventi incisivi per migliorare
le condizioni del settore scolastico, sia
necessario aumentare le risorse destinate a
tale comparto, anziché ridurle. Infine, ri-
leva come l’articolo 3 del provvedimento in
esame, nel prevedere l’assunzione solo di
alcune categorie di docenti, realizzi una
disparità di trattamento tra docenti pre-
cari.

Giampaolo GALLI (PD), nel richiamare
le osservazioni svolte dall’onorevole Ta-
bacci, evidenzia come, al di là delle valu-
tazioni di merito, non siano condivisibili
tutte le proposte emendative – tra cui
l’emendamento Brescia 3.40 – che, nel
prevedere interventi nel comparto scuola,
provvedono ai relativi oneri utilizzando le
coperture finanziarie destinate alla stabi-
lizzazione del bonus fiscale di 80 euro,
determinando conseguentemente un au-
mento sia della spesa pubblica sia dell’im-
posizione fiscale.

Il Viceministro Enrico MORANDO, nel
ribadire il parere contrario sull’emenda-
mento Brescia 3.40, sottolinea come il
Governo si opponga a tutte le proposte
emendative suscettibili di pregiudicare la
stabilizzazione del bonus fiscale di 80 euro
di cui all’articolo 4 del disegno di legge di

stabilità, in quanto tale misura rappre-
senta una scelta fondamentale dell’azione
di Governo in materia di politica econo-
mica e sociale.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Brescia 3.40.

Francesco BOCCIA, presidente, consta-
tata l’assenza del presentatore, dichiara
decaduto l’emendamento Merlo 3.4.

Silvia CHIMIENTI (M5S) chiede chia-
rimenti in ordine al parere contrario
espresso dal Governo sul suo emenda-
mento 3.19.

Il Viceministro Enrico MORANDO, nel
rilevare come sia intenzione del Governo
stanziare nel disegno di legge di stabilità
tutte le risorse necessarie per la realizza-
zione del piano « La buona scuola », che, a
suo giudizio, rappresenta un progetto di
riforma di sostanziale innovazione per il
comparto scolastico italiano, osserva che il
Governo esprimerà parere contrario su
tutte le proposte emendative che preve-
dano l’utilizzo di tali risorse per il perse-
guimento di finalità diverse da quelle in-
dicate all’articolo 3 in esame.

Silvia CHIMIENTI (M5S), nell’espri-
mere perplessità in ordine alle motivazioni
testé rese dal rappresentante del Governo,
segnala che l’emendamento a sua prima
firma 3.19 non intacca le risorse stanziate
dall’articolo 3 del disegno di legge di
stabilità ma, al fine di superare la dispa-
rità di trattamento tra docenti precari
determinata da tale norma, prevede l’as-
sunzione dei docenti iscritti nelle gradua-
torie a esaurimento, istituite ai sensi del-
l’articolo 1, comma 605, lettera c), della
legge n. 296 del 2006, nonché l’immissione
in ruolo di un numero di docenti almeno
corrispondente a quello delle cessazioni di
servizio verificatesi nell’anno precedente.
Nel sottolineare la rilevanza della ratio
sottesa a tale proposta emendativa, chiede
un maggiore approfondimento della que-
stione da parte del relatore e del rappre-
sentante del Governo.
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Rocco PALESE (FI-PdL) esprime per-
plessità in ordine alle considerazioni ap-
pena svolte dal Viceministro Morando,
rilevando come, a suo avviso, il parere
contrario sulle proposte emendative pre-
sentate dai gruppi di opposizione non
possa essere motivato per il tramite di un
generico richiamo alla realizzazione del
piano « La buona scuola ». Ritiene che sia
invece necessario che tali proposte emen-
dative siano oggetto di una specifica va-
lutazione di merito. Preannuncia, quindi,
il voto favorevole del suo gruppo sul-
l’emendamento Chimienti 3.19.

Vincenzo CASO (M5S), nell’associarsi
alle considerazioni svolte dall’onorevole
Palese, esprime criticità con riguardo al
parere contrario reso dal rappresentante
del Governo sull’emendamento Chimienti
3.19, in quanto, a suo avviso, in assenza di
una effettiva valutazione del merito di tale
proposta emendativa, esso trova una ge-
nerica motivazione nella volontà di rea-
lizzare il piano « La buona scuola ».

Maino MARCHI (PD) osserva come, nel
pieno rispetto dei principi che disciplinano
il contenuto proprio della legge di stabilità,
delineati dall’articolo 11 della legge n. 196
del 2009, il Governo, al fine di realizzare
un progetto di riforma del comparto sco-
lastico, che confluisce nel piano « La
buona scuola », provveda a stanziare le
risorse necessarie all’articolo 3 del prov-
vedimento in esame. Nel rilevare che spet-
terà alla competente Commissione di set-
tore discutere, nei prossimi mesi, del me-
rito dei provvedimenti di attuazione di
detta riforma in materia scolastica, se-
gnala che il Governo ha proceduto analo-
gamente ai fini dell’attuazione della ri-
forma della pubblica amministrazione e
della giustizia.

Maria MARZANA (M5S), nel dichiarare
preliminarmente, a nome di tutti i com-
ponenti della Commissione Cultura appar-
tenenti al proprio gruppo, di sottoscrivere
l’emendamento Chimienti 3.19, sottolinea
che esso non comporta alcuna spesa, pre-
vedendo assunzioni che copriranno i pen-

sionamenti che si verificheranno a partire
dall’anno 2016, tramite personale formato
a spese dello Stato e che ha maturato
un’esperienza nel mondo della scuola.

Laura CASTELLI (M5S), stigmatiz-
zando l’atteggiamento del Governo che, di
fatto, emanando provvedimenti omnibus,
inibisce alle Commissioni di esaminare
provvedimenti di loro specifica compe-
tenza, sottolinea che la competenza legi-
slativa appartiene al Parlamento, che in
questo caso può esercitarla solo attraverso
proposte emendative. Non comprende
quindi le motivazioni della contrarietà
espresse dal Governo, in considerazione
anche del fatto che l’emendamento è stato
dichiarato ammissibile.

Giampaolo GALLI (PD), nel fare pre-
sente che l’Italia è uno dei Paesi con il più
alto numero di insegnanti rispetto agli
alunni, ricorda che il piano « La buona
scuola » prevede che dal 2016 le assun-
zioni avvengano soltanto per concorso.

Girgis Giorgio SORIAL (M5S) chiede
che l’emendamento possa essere accanto-
nato al fine di effettuare su di esso un
approfondimento.

Mauro GUERRA (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, giudica la
procedura che si sta seguendo rispettosa
delle competenze del Parlamento. Nel ri-
cordare, infatti, che attraverso la legge di
stabilità il Governo ha espresso il proprio
indirizzo politico, stanziando a tal fine
risorse per le quali sono state individuate
specifiche finalizzazioni, rileva che la
Commissione competente potrà esprimersi
nel momento in cui saranno discussi i
provvedimenti di attuazione del suddetto
Piano.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
sottolinea che l’emendamento 3.19 prevede
un piano che, nel caso prevedesse assun-
zioni aggiuntive, risulterebbe oneroso,
mentre nel caso prevedesse assunzioni
sostitutive, quindi di personale diverso dal
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quello selezionato attraverso concorso, sa-
rebbe incostituzionale.

Girgis Giorgio SORIAL (M5S), nel sot-
tolineare come l’emendamento in oggetto
non sia, a suo avviso, oneroso, rinuncia al
proprio intervento a favore del presenta-
tore dell’emendamento.

Silvia CHIMIENTI (M5S) ribadisce
quanto già detto dal collega che l’ha pre-
ceduta, sottolineando che l’emendamento
si riferisce ad un arco temporale diverso
da quello previsto dal piano « La buona
scuola ». Rinnova pertanto la richiesta di
accantonamento, al fine di procedere ad
un confronto su una proposta che, a suo
avviso, è volto a superare la condizione di
svantaggio in cui si trovano alcuni docenti
precari, a causa delle norme emanate negli
ultimi anni. Non condivide inoltre quanto
affermato nel corso del dibattito riguardo
all’alto numero di docenti nel Paese e
ricorda, al riguardo, il taglio di 100 mila
cattedre avvenuto dopo il 2008.

Il Viceministro Enrico MORANDO ri-
leva che il contenuto dell’emendamento,
legittimo ma non condiviso dal Governo,
propone una scelta alternativa a quella del
Governo, secondo cui dal 2016 tutte le
assunzioni di docenti devono essere effet-
tuate tramite concorso. Osserva inoltre che
l’assunzione di personale che non ha su-
perato una procedura concorsuale dero-
gherebbe alla regola generale prevista per
le assunzioni nel pubblico impiego.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Chimienti 3.19.

Mauro GUERRA (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, invita i pre-
sentatori al ritiro dell’emendamento Bossa
3.3, in quanto prevede, nell’ambito del
piano « La buona scuola », l’assunzione
anche di dirigenti scolastici, per i quali è
già previsto uno specifico stanziamento di
bilancio.

Tino IANNUZZI (PD), in qualità di
cofirmatario, ritira l’emendamento Bossa
3.3.

Tommaso CURRÒ (M5S), intervenendo
sul proprio emendamento 3.38, rileva l’in-
coerenza del parere contrario espresso dal
rappresentante del Governo. Osserva, in-
fatti, che stando alla relazione tecnica, la
stabilizzazione del personale della scuola è
motivata anche dalla procedura di infra-
zione europea attivata verso l’Italia, origi-
nata proprio dalla mancata stabilizzazione
di un soggetto appartenente al personale
ATA. Esprimendo dubbi sul fatto che
attraverso l’articolo 3 verrebbe sanata tale
violazione del diritto europeo, invita il
Governo ad una ulteriore riflessione sulla
proposta emendativa in esame.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Currò 3.38, Albanella 3.5 e
Iacono 3.10.

Milena SANTERINI (PI), intervenendo
sul suo emendamento 3.50, fa presente che
esso individua dei criteri per l’assegna-
zione del personale docente, al fine di
superare le profonde disuguaglianze pre-
senti nel territorio nazionale.

Mauro GUERRA (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, ribadisce l’in-
vito al ritiro dell’emendamento, invitando
i presentatori a presentare un ordine del
giorno che, nel caso fosse accolto dal
Governo, potrebbe individuare i criteri ai
quali informare, sulla problematica in
questione, l’attuazione del Piano.

Milena SANTERINI (PI) ritira il suo
emendamento 3.50. Ritira quindi anche il
suo emendamento 3.52, ritenendo i relativi
contenuti di fatto assorbiti dall’emenda-
mento Coscia 3.6, come riformulato, che
specifica che il Piano è finalizzato anche
alla formazione dei docenti.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
invita i firmatari degli emendamenti San-
terini 3.50 e 352 a presentare un ordine
del giorno che ne riassuma i contenuti,
preannunciandone l’accoglimento da parte
del Governo.
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Roberto SIMONETTI (LNA), interve-
nendo sull’emendamento a sua prima
firma 3.2, fa presente che esso è volto a
prevedere che i concorsi per l’assunzione
dei docenti siano svolti a livello regionale,
al fine di ottenere un maggiore equilibrio
a livello territoriale per quanto riguarda
l’assegnazione dei docenti.

Guido GUIDESI (LNA) concorda con
l’onorevole Simonetti, sottolineando l’at-
tuale sistema di reclutamento, a livello
nazionale, provoca un vuoto nella docenza
in alcuni territori che si ripropone all’ini-
zio di ogni anno scolastico.

Bruno TABACCI (Misto-CD) ritiene che
vada valorizzata la capacità dei docenti
piuttosto che la loro provenienza territo-
riale.

Guido GUIDESI (LNA) osserva che,
indipendentemente dalla capacità dei do-
centi, è preferibile che essi siano presenti
nelle scuole a partire dai primi giorni
dell’anno scolastico.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Simonetti 3.2.

Silvia CHIMIENTI (M5S), intervenendo
sul suo emendamento 3.34, relativo al
deprecabile fenomeno delle « classi pol-
laio », fa presente che la legislazione degli
ultimi anni ha danneggiato gravemente la
scuola pubblica, in particolare attraverso
l’aumento del rapporto alunni/docente
operato nel 2008 che ha determinato, oltre
al drastico taglio di cattedre, una situa-
zione di insicurezza per i ragazzi sia per
la carenza di spazi ad essi destinati, sia
anche per la minore qualità della didat-
tica, impedendo altresì la corretta integra-
zione dei ragazzi disabili. Pertanto l’emen-
damento è volto a diminuire di un punto
il rapporto alunni/docente da realizzare
entro l’anno scolastico 2018/2019.

Giampaolo GALLI (PD) ricorda che, in
base ai dati diffusi dall’OCSE nel 2009,
relativi ad uno studio sui sistemi scolastici

di tutti i Paesi, l’Italia è risultata essere tra
i Paesi in cui le classi scolastiche contano
in media un numero di alunni più basso.

Luigi GALLO (M5S) fa presente di voler
introdurre nella discussione un elemento
di riflessione ulteriore. Nel ricordare in-
fatti quanto dichiarato da esponenti della
maggioranza, secondo i quali le disposi-
zioni contenute nel piano « La buona
scuola » non sarebbero immediatamente
attuative, rileva invece come molte impor-
tanti misure ivi previste siano già state
compiutamente definite nel suddetto
piano. Sottolinea, inoltre, come esse ri-
guardino interventi di grande rilevanza,
quali il blocco degli scatti stipendiali per il
personale del comparto scuola e la ridu-
zione di oltre 2 mila unità del personale
ATA.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Chimienti 3.34 e
l’articolo aggiuntivo Centemero 3.02.

Davide CRIPPA (M5S), con riferimento
alla sua proposta emendativa 3.03, rileva
innanzitutto come essa sia volta a far sì
che vengano recepite precedenti disposi-
zioni rimaste inattuate per la realizzazione
di una rete di ricarica veloce nelle aree
extraurbane e autostradali del Paese.

A tale proposito, ricorda come l’impor-
tanza della realizzazione di un intervento
in tale settore sia emersa sia nel corso
delle audizioni di operatori del settore
svoltesi presso la X Commissione Attività
produttive, sia dalle risultanze di uno
studio effettuato dalla società Ricerca sul
Sistema Energetico (RSE), la quale è con-
trollata dal Gestore dei Servizi Energetici
(GSE) e si occupa delle attività di ricerca
nel settore elettro-energetico, con partico-
lare riferimento ai progetti strategici na-
zionali.

Nel sottolineare come tale intervento
potrebbe riguardare inizialmente l’elettri-
ficazione delle principali strade e auto-
strade, così da consentire il collegamento
effettivo tra le maggiori città, evidenzia
altresì come ciò comporterebbe notevoli
vantaggi sotto diversi profili. Ritiene infatti
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che la realizzazione di tale rete infrastrut-
turale, nella quale altri Paesi hanno già
investito ingenti risorse, condurrebbe in-
nanzitutto a mettere in moto un settore
produttivo che possiede notevoli potenzia-
lità di sviluppo anche in termini occupa-
zionali, il quale risulta ad oggi penalizzato.
Nel rilevare come la suddetta prospettiva
risulti altresì coerente con la situazione di
surplus di produzione di energia elettrica
presente in Italia, rileva come per la
realizzazione della rete per la ricarica
elettrica veloce sarebbe possibile utilizzare
la rete dei distributori di carburante già
presenti sul territorio.

Evidenzia infine come l’intervento pre-
visto nell’emendamento in esame si inse-
risca in un più ampio cambio di prospet-
tiva del sistema della viabilità, anche nel-
l’ottica del miglioramento delle condizioni
ambientali del Paese, chiedendo al relatore
e al Governo che il suo emendamento sia
accantonato per una valutazione ulteriore
dello stesso.

Il Viceministro Enrico MORANDO, nel
rilevare come l’articolo aggiuntivo Crippa
3.03 affronti una questione di notevole
interesse, sottolinea tuttavia come su di
esso il Governo non possa esprimere pa-
rere favorevole. Evidenzia infatti come la
copertura finanziaria dell’intervento con-
sista nella diminuzione di 100 milioni di
euro dello stanziamento previsto alla voce
« Ministero dell’economia e finanze » re-
cata dalla Tabella A allegata al disegno di
legge di stabilità, la quale è finalizzata a
interventi per il recepimento di direttive
comunitarie.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Crippa 3.03.

Davide CRIPPA (M5S), con riferimento
al suo articolo aggiuntivo 3.05, sottolinea
in primo luogo come esso risponda so-
stanzialmente all’esigenza di dare attua-
zione a quanto già previsto nella legge
n. 147 del 2013 (legge di stabilità per il
2014), che all’articolo 1, commi 56 e 57,
prevedeva l’istituzione di un Fondo, con
una dotazione pari a 5 milioni di euro per

ciascuno degli anni 2014 e 2015, destinato
al sostegno delle imprese che si uniscono
in associazione temporanea di imprese
(ATI) o in raggruppamento temporaneo di
imprese (RTI) al fine di operare su ma-
nifattura sostenibile e artigianato digitale.

A tale proposito, ricorda che il suo
gruppo, con riferimento alla mancata at-
tuazione delle suddette disposizioni della
legge di stabilità per il 2014, ha presentato
un’apposita interrogazione, alla quale il
rappresentante del Governo ha risposto
evidenziando taluni aspetti critici relativi
all’attuazione delle disposizioni sopra ri-
chiamate.

Raccomanda quindi l’approvazione del
suo articolo aggiuntivo 3.05, che affronta
la questione dell’istituzione del Fondo a
sostegno di tale settore imprenditoriale
tenendo conto dei rilievi critici espressi dal
rappresentante del Governo in risposta
all’atto di sindacato ispettivo.

Ricorda inoltre che il Garante per le
PMI, nell’ambito della sua Relazione al
Presidente del Consiglio, ha di recente
evidenziato l’importanza del ruolo di tale
nuovo settore imprenditoriale, ritenendo
che esso possa attuare una « nuova rivo-
luzione industriale » e sottolineando la
necessità di rafforzare e individuare forme
di incentivazione per questa nuova gene-
razione di imprenditori, affinché si creino
i presupposti perché le idee innovative si
trasformino in prodotti e servizi capaci di
rilanciare la competitività e stimolare la
crescita. Ritiene quindi che la classe po-
litica dovrebbe riservare maggiore atten-
zione a un settore produttivo con prospet-
tive di sviluppo tanto rilevanti.

Mauro GUERRA (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, propone l’ac-
cantonamento dell’emendamento Crippa
3.05, al fine di svolgere su di esso un
ulteriore approfondimento, con partico-
lare riferimento agli aspetti di copertura
finanziaria.

Il Viceministro Enrico MORANDO con-
corda con la proposta del relatore di
accantonare l’articolo aggiuntivo 3.05. Evi-
denzia tuttavia come esso preveda una
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copertura finanziaria assolutamente non
sostenibile e inidonea, da realizzarsi at-
traverso una consistente riduzione delle
dotazioni di parte corrente relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla Tabella
C allegata al disegno di legge di stabilità,
le quali invece non possono essere ridotte
essendo finalizzate al finanziamento delle
funzioni ordinarie svolte da organi della
pubblica amministrazione.

Davide CRIPPA (M5S) chiede che possa
essere quantomeno disposto un finanzia-
mento del Fondo pari a quello previsto
nell’ambito della legge di stabilità per il
2014.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
avverte che, in assenza di obiezioni, l’ar-
ticolo aggiuntivo Crippa 3.05 deve inten-
dersi accantonato.

Davide CRIPPA (M5S) illustra l’emen-
damento Da Villa 3.07, di cui è cofirma-
tario, segnalando come esso sia volto a
introdurre misure per la riduzione del
consumo di energia nei porti attraverso
l’adozione di un Piano nazionale di elet-
trificazione delle banchine portuali desti-
nate al traffico commerciale e di passeg-
geri. Fa presente come tali interventi, da
realizzarsi attraverso un piano organico su
tutto il territorio nazionale, avrebbero una
ricaduta positiva, sia in termini di benefici
per l’ambiente, attraverso una rilevante
riduzione del tasso di inquinamento delle
zone portuali in cui sostano navi da cro-
ciera e mercantili, sia in termini di mag-
giori introiti per lo Stato, attraverso la
tassazione dell’energia elettrica che ver-
rebbe acquistata in Italia. Sottolinea inol-
tre come tale processo di conversione,
oltre ai summenzionati vantaggi, non com-
porterebbe oneri finanziari a carico dello
Stato.

Girgis Giorgio SORIAL (M5S) chiede
che l’articolo aggiuntivo Da Villa 3.07
venga accantonato, ai fini di una sua più
approfondita valutazione.

Mauro GUERRA (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, pur ricono-

scendo che si tratta di un tema complesso
ed interessante, non ritiene vi siano le
condizioni per procedere all’accantona-
mento dell’articolo aggiuntivo Da Villa
3.07, sul quale ribadisce il suo parere
contrario.

Il Viceministro Enrico MORANDO con-
corda con il giudizio espresso dal relatore,
evidenziando come la copertura del Piano
nazionale di elettrificazione delle banchine
portuali sia prevista per il solo anno 2015,
là dove invece il Piano stesso dovrebbe
avere una durata pluriennale.

Matteo MANTERO (M5S), per una mi-
gliore valutazione dell’articolo aggiuntivo
Da Villa 3.07, evidenzia che l’approvazione
dello stesso sortirebbe positivi effettivi an-
che in termini di riduzione dell’inquina-
mento ambientale delle città portuali, in
quanto una nave con i motori accesi
produce una quantità di emissioni inqui-
nanti pari a quella prodotta da 10.000
auto in fase di partenza. Rileva, inoltre,
come l’eliminazione di questa fonte di
inquinamento, riducendo le malattie pol-
monari, produrrebbe nel lungo periodo
risparmi anche per il Servizio sanitario
nazionale.

Davide CRIPPA (M5S) osserva che
l’emendamento potrebbe essere riformu-
lato, limitando l’intervento dello Stato alla
sola predisposizione del Piano nazionale e
ponendo la realizzazione degli interventi
infrastrutturali a carico di soggetti privati,
da selezionare, a cura delle Autorità por-
tuali, mediante lo svolgimento di gare.
Segnala, al riguardo, che l’ENEL ha già
manifestato il suo interesse nei confronti
del progetto. Nel ricordare, infine, che in
altri Stati le banchine portuali sono già
elettrificate, si augura che il nostro Paese
si possa presto adeguare a questi standard.

Ettore ROSATO (PD) propone di ade-
rire alla richiesta di accantonamento del-
l’articolo aggiuntivo Da Villa 3.07, ai fini di
una sua riformulazione da predisporre in
tempi rapidi.
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Mauro GUERRA (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, acconsente alla
richiesta di accantonamento.

Il Viceministro Enrico MORANDO con-
corda con il relatore.

Francesco BOCCIA, presidente, non
essendovi obiezioni, avverte che gli articoli
aggiuntivi Da Villa 3.07 e Coscia 3.010
devono intendersi accantonati.

Rocco PALESE (FI-PdL) propone l’ac-
cantonamento dell’articolo aggiuntivo Cen-
temero 3.012, chiedendo al relatore e al
rappresentante del Governo le ragioni del
parere contrario precedentemente
espresso.

Mauro GUERRA (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, evidenzia che
la proposta emendativa Centemero 3.012
presenta una copertura finanziaria inido-
nea.

Il Viceministro Enrico MORANDO con-
corda con le osservazioni del relatore.

Rocco PALESE (FI-PdL) rileva che, ove
la copertura finanziaria dell’emendamento
in questione fosse realmente inidonea,
come asserito dal relatore e dal rappre-
sentante del Governo, lo stesso avrebbe
dovuto essere dichiarato inammissibile dal
Presidente della Commissione.

Massimo Enrico CORSARO (FdI-AN)
osserva come l’obiezione del collega Palese
non sia destituita di fondamento. Poiché le
proposte emendative sono preventiva-
mente vagliate dagli uffici, anche dal
punto di vista della copertura finanziaria,
ai fini della loro ammissibilità, il parere
contrario del rappresentante del Governo
motivato con la mancanza di una idonea
copertura finanziaria metterebbe in
discussione, a suo avviso, l’intero procedi-
mento di ammissibilità degli emenda-
menti.

Guido GUIDESI (LNA) concorda con
quanto evidenziato dal collega Corsaro,

osservando che, nel corso della seduta
odierna, anche un’altra proposta emenda-
tiva segnalata, che quindi ha superato il
vaglio di ammissibilità, è stata giudicata
priva di idonea copertura dal rappresen-
tante del Governo.

Francesco BOCCIA, presidente, segnala
che, per un mero errore tipografico,
l’emendamento Centemero 3.012 figura
come articolo aggiuntivo, trattandosi in-
vece di una proposta emendativa volta a
sostituire integralmente l’articolo 3 del
provvedimento in esame.

Il Viceministro Enrico MORANDO,
preso atto di quanto testé dichiarato dal
presidente Boccia, esprime comunque pa-
rere contrario nel merito sull’emenda-
mento Centemero 3.012.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Centemero 3.012.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che sono stati presentati dal Governo gli
emendamenti 31.42, 31.43 e 34.17 al di-
segno di legge di stabilità (vedi allegato 3).
Al riguardo, fa presente che gli emenda-
menti 31.42 e 31.43 recano disposizioni in
materia di vendita all’asta degli alloggi
liberi, qualificati di pregio del Ministero
della difesa, e di riduzione delle spese per
il personale relativo all’Agenzia industrie
difesa; la proposta emendativa 34.17, in-
vece, posticipa dal 1o gennaio al 1o feb-
braio 2015 il termine entro il quale i
cassieri delle Camere di commercio prov-
vedono a versare le disponibilità liquide
depositate presso gli stessi sulle rispettive
contabilità speciali aperte presso la Teso-
reria statale. Segnala che i predetti emen-
damenti, il cui fascicolo è in distribuzione,
sono stati ritenuti ammissibili e che il
termine per la presentazione di subemen-
damenti è fissato alle ore 15 di oggi.

Massimo Enrico CORSARO (FdI-AN)
chiede al presidente se sia prevista la
fissazione di un termine massimo per la
presentazione degli emendamenti da parte
del relatore e del Governo, per evitare,
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come è successo negli anni scorsi, che tali
emendamenti siano presentati in prossi-
mità della conclusione dell’esame del
provvedimento.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che gli emendamenti saranno presentati in
anticipo rispetto all’esame degli articoli ai
quali si riferiscono e che comunque il
Governo presenterà i propri emendamenti
con congruo anticipo rispetto al conferi-
mento del mandato al relatore.

La Commissione passa all’esame delle
proposte emendative riferite all’articolo
18.

Mauro GUERRA (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, esprime parere
contrario sull’articolo aggiuntivo Crippa
18.01, relativo all’IMU sulle piattaforme
ubicate nel mare territoriale.

Il Viceministro Enrico MORANDO
esprime parere conforme a quello del
relatore.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Crippa 18.01.

Girgis Giorgio SORIAL (M5S) chiede di
conoscere l’ordine secondo il quale ver-
ranno esaminati gli articoli del provvedi-
mento, allo scopo di consentire la parte-
cipazione dei colleghi alla discussione degli
articoli di loro interesse.

Mauro GUERRA (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, fa presente che
la Commissione esaminerà nella giornata
odierna gli articoli 20, 24, 25, 29, 30, 31,
33, 34 e 40.

Nel passare quindi all’esame delle pro-
poste emendative riferite all’articolo 20,
invita al ritiro dell’emendamento Pelillo
20.5, esprimendo altrimenti parere con-
trario. Propone l’accantonamento del-
l’emendamento Sorial 20.11, rilevando
l’opportunità che venga valutato in occa-
sione dell’esame dell’emendamento Zampa
17.164, avente il medesimo oggetto. Per
quanto riguarda l’emendamento 20.1 della

III Commissione propone che la copertura
degli assegni agli istituti di cultura italiana
all’estero venga effettuata sulle disponibi-
lità della tabella A relative al Ministero
degli affari esteri e della cooperazione
internazionale, anziché del Ministero del-
l’economia e delle finanze, e presenta a tal
fine l’emendamento a sua firma 20.23
(vedi allegato 2). Esprime inoltre parere
favorevole sull’emendamento Terzoni
20.17, a condizione che venga riformulato
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 2) e, infine, parere favorevole sul-
l’articolo aggiuntivo Di Gioia 20.04.

Il Viceministro Enrico MORANDO
esprime parere conforme a quello del
relatore su tutte le proposte emendative
riferite all’articolo 20, ad eccezione degli
emendamenti Terzoni 20.17 e Di Gioia
20.04, per i quali si rimette alla Commis-
sione.

Maino MARCHI (PD) sottoscrive
l’emendamento Pelillo 20.5 e lo ritira.

Girgis Giorgio SORIAL (M5S) accetta la
proposta di accantonamento dell’emenda-
mento a sua prima firma 20.11.

Francesco BOCCIA, presidente, non
essendovi obiezioni, avverte che l’emenda-
mento Sorial 20.11 deve intendersi accan-
tonato.

La Commissione approva l’emenda-
mento 20.23 del relatore (vedi allegato 2).

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che l’emendamento 20.1 della III Commis-
sione deve intendersi assorbito dall’emen-
damento 20.23 del relatore testè appro-
vato.

Laura CASTELLI (M5S) accetta la pro-
posta di riformulazione dell’emendamento
Terzoni 20.17.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento Terzoni 20.17,
come riformulato (vedi allegato 2), nonché
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l’articolo aggiuntivo Di Gioia 20.04 (vedi
allegato 2).

Mauro GUERRA (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, passando al-
l’esame dell’unica proposta emendativa se-
gnalata riferita all’articolo 24 del provve-
dimento, esprime parere contrario sul-
l’emendamento Daniele Farina 24.8.

Il Viceministro Enrico MORANDO
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Gianni MELILLA (SEL) illustra le fi-
nalità dell’emendamento Daniele Farina
24.8, di cui è cofirmatario, che prevede la
soppressione della riduzione delle dota-
zioni di bilancio relative alle missioni e ai
programmi di spesa dello stato di previ-
sione del Ministero della giustizia, di cui
all’elenco 2 allegato al disegno di legge di
stabilità, disponendo un’equivalente varia-
zione compensativa a valere sulla tabella A
relativa allo stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze.

Mauro GUERRA (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, nel ribadire il
parere contrario sull’emendamento Da-
niele Farina 24.8, precisa che il disegno di
legge di stabilità già muove in una dire-
zione analoga a quella auspicata dai pro-
ponenti della citata proposta emendativa,
dal momento che l’articolo 10 del prov-
vedimento in esame istituisce un fondo
presso il Ministero della giustizia volto a
favorire il recupero di efficienza del si-
stema giudiziario, con una dotazione pari
a 50 milioni di euro per il 2015, 90 milioni
di euro per il 2016 e 120 milioni di euro
a decorrere dal 2017.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Daniele Farina 24.8.

Mauro GUERRA (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, con riferimento
alle proposte emendative segnalate riferite
all’articolo 25, propone di accantonare gli
identici emendamenti 25.1 della I Com-
missione e Melilla 25.22, concernenti le

funzioni svolte dal Consiglio nazionale
dell’economia e del lavoro, al fine di
consentire una puntuale verifica circa il
loro eventuale sovrapporsi al percorso di
riforma costituzionale attualmente al-
l’esame della Camera dei deputati. Pro-
pone, altresì, di accantonare l’emenda-
mento La Russa 25.24, che a suo giudizio
potrebbe essere più utilmente trattato in
sede di esame delle proposte emendative
riferite all’articolo 17 del provvedimento,
in considerazione del fatto che talune di
esse vertono analogamente in materia di
emittenti locali. Diversamente, qualora
non si procedesse ad un accantonamento
dell’emendamento La Russa 25.24, formu-
lerebbe sullo stesso un invito al ritiro,
altrimenti parere contrario. Esprime, al-
tresì, parere contrario sull’emendamento
Catalano 25.19, mentre formula un invito
al ritiro, altrimenti parere contrario, sugli
identici emendamenti Abrignani 25.10 e
Melilla 25.21 e sull’emendamento Di Maio
Luigi 25.11. Esprime, infine, parere con-
trario sull’articolo aggiuntivo Alfreider
25.01.

Il Viceministro Enrico MORANDO
esprime parere conforme a quello del
relatore, convenendo altresì circa l’oppor-
tunità di accantonare l’emendamento La
Russa 25.24, al fine di procederne al-
l’esame, in un contesto di maggiore orga-
nicità, unitamente alle proposte emenda-
tive riferite all’articolo 17.

Massimo Enrico CORSARO (FdI-AN),
intervenendo sull’emendamento La Russa
25.24, di cui è cofirmatario, apprezza la
disponibilità manifestata in particolare dal
Viceministro Morando in merito ad un
ulteriore approfondimento dei contenuti
della citata proposta emendativa.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
quindi che, non essendovi obiezioni, gli
identici emendamenti 25.1 della I Com-
missione e Melilla 25.22, nonché l’emen-
damento La Russa 25.24, si intendono
accantonati. Constatata l’assenza del pre-
sentatore, dichiara inoltre decaduto
l’emendamento Catalano 25.19.
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La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli identici emendamenti Abri-
gnani 25.10 e Melilla 25.21 nonché l’emen-
damento Di Maio Luigi 25.11.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che l’articolo aggiuntivo Alfreider 25.01 è
stato ritirato.

Mauro GUERRA (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, con riferimento
alle proposte emendative segnalate riferite
all’articolo 29, esprime parere contrario
sugli emendamenti Terzoni 29.9 e Man-
nino 29.6.

Il Viceministro Enrico MORANDO
esprime parere conforme a quello del
relatore.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge quindi gli emendamenti Terzoni
29.9 e Mannino 29.6.

Mauro GUERRA (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, con riferimento
alle proposte emendative segnalate riferite
all’articolo 30, formula un invito al ritiro,
altrimenti parere contrario, sull’emenda-
mento Fauttilli 30.29 ed esprime parere
contrario sull’emendamento Melilla 30.23.

Il Viceministro Enrico MORANDO
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Federico FAUTTILLI (PI) invita il re-
latore ed il rappresentante del Governo a
riconsiderare il parere contrario espresso
sull’emendamento a sua prima firma
30.29, volto a mantenere inalterata l’au-
torizzazione di spesa relativa al contri-
buto quindicennale per la realizzazione
di opere infrastrutturali della Pedemon-
tana di Formia, che da anni attendono di
essere ultimate e rispetto alle quali la
regione Lazio ha peraltro già acquisito il
progetto cantierabile. Alla luce di tali
valutazioni, propone perlomeno, in as-
senza di un parere favorevole da parte di
relatore e Governo, che l’emendamento in
esame possa essere accantonato per con-

sentire lo svolgimento di ulteriori appro-
fondimenti.

Mauro GUERRA (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, precisa che
l’espressione del parere contrario sul-
l’emendamento Fauttilli 30.29 deriva dal
fatto che, a fronte del predetto contributo
quindicennale, non risulta tuttavia ancora
sottoscritto da parte dell’ANAS SpA il
relativo contratto di mutuo, circostanza
quest’ultima che non giustificherebbe più
il mantenimento integrale in bilancio del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
1, comma 981, della legge n. 296 del 2006.

Il Viceministro Enrico MORANDO, pur
convenendo con le precisazioni testé rese
dal relatore, dichiara la disponibilità del
Governo ad accantonare l’emendamento
Fauttilli 30.29, ricordando come le opere
infrastrutturali in questione, pur delibe-
rate e finanziate oramai da alcuni anni,
non sono mai state materialmente avviate
né risulta sottoscritto il relativo contratto
di mutuo da parte dell’ANAS SpA, di
modo che non appare più giustificato il
mantenimento integrale in bilancio della
citata autorizzazione di spesa.

Rocco PALESE (FI-PdL) si associa alla
richiesta di accantonamento dell’emenda-
mento Fauttilli 30.29 avanzata dal propo-
nente.

Barbara SALTAMARTINI (NCD), pur
non essendo pregiudizialmente contraria
ad un eventuale accantonamento del-
l’emendamento Fauttilli 30.29, concorda
tuttavia con quanto in precedenza eviden-
ziato dal relatore circa i ripetuti inadem-
pimenti imputabili ai soggetti coinvolti
nella realizzazione delle opere infrastrut-
turali della Pedemontana di Formia, in
particolare la regione Lazio e l’ANAS SpA,
con la conseguenza che il contributo quin-
dicennale in parola potrebbe comunque
non essere direttamente utilizzabile ai fini
della effettiva realizzazione delle predette
opere.

Francesco BOCCIA, presidente, alla luce
del dibattito in corso, avverte che, preso
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atto anche del consenso del relatore,
l’emendamento Fauttilli 30.29 è da inten-
dersi accantonato.

Gianni MELILLA (SEL) illustra le fi-
nalità dell’emendamento a sua prima
firma 30.23, che prevede la soppressione
del comma 5 dell’articolo 30 del provve-
dimento in esame, il quale riduce dal 42
al 21 per cento la quota delle risorse
derivanti dal pagamento del canone annuo
da corrispondere direttamente ad ANAS
SpA, con la conseguenza che quest’ultima
sarebbe tenuta ad effettuare risparmi di
spesa sul contratto di servizio corrispon-
denti alle minori entrate, con prevedibili
effetti negativi sul livello di manutenzione
della rete autostradale e quindi del com-
plessivo livello di sicurezza per l’utenza.

Il Viceministro Enrico MORANDO ri-
leva come il dettato dell’emendamento
Melilla 30.23 sembrerebbe in realtà muo-
versi in una direzione opposta rispetto alle
finalità illustrate dal proponente, dichia-
randosi tuttavia disponibile ad un even-
tuale accantonamento dello stesso al fine
di compiere gli ulteriori approfondimenti
istruttori.

Gianni MELILLA (SEL), nel ribadire
quanto già evidenziato nel precedente in-
tervento, ritiene che l’emendamento in
questione sia comunque meritevole di uno
specifico approfondimento.

Maino MARCHI (PD) ritiene che an-
drebbero comunque meglio chiariti, da
parte dei presentatori, i motivi per cui la
proposta emendativa prevede una specifica
copertura finanziaria, nella misura di 25
milioni di euro per ciascun anno del
triennio 2015-2017, a valere sulla tabella A
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze.

Il Viceministro Enrico MORANDO, nel
ribadire la propria disponibilità in ordine
ad un eventuale accantonamento del-
l’emendamento Melilla 30.23, invita tutta-
via il proponente a verificare con maggiore
puntualità le ragioni poste a base della

copertura finanziaria dallo stesso recata,
attraverso la riduzione di 25 milioni di
euro per ciascun anno del triennio 2015-
2017 a valere sulla tabella A dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze.

Francesco BOCCIA, presidente, alla luce
del dibattito svoltosi, avverte che l’emen-
damento Melilla 30.23 è da intendersi
accantonato, in attesa che il relatore ed il
rappresentante del Governo possano svol-
gere, d’intesa con il proponente, i neces-
sari approfondimenti istruttori. Non es-
sendovi obiezioni, sospende quindi la se-
duta, avvisando che i lavori riprenderanno
a partire dalle ore 15 della giornata
odierna.

La seduta, sospesa alle 13.20, è ripresa
alle 15.25.

Giulio MARCON (SEL) segnala che nel
fascicolo delle proposte emendative segna-
late è stato inserito l’emendamento Paglia
5.71, anziché l’emendamento Giancarlo
Giordano 5.91, e chiede che si proceda ad
una rettifica.

Francesco BOCCIA, presidente, prende
atto della richiesta dell’onorevole Marcon
e assicura che sarà effettuata la rettifica
richiesta.

Mauro GUERRA (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, preannuncia
che si procederà adesso all’esame delle
proposte emendative riferite agli articoli
22, 33, 34 e 40. Segnala che si procederà
quindi all’esame dell’articolo 14, con rife-
rimento al quale è in corso di predispo-
sizione una possibile riformulazione rela-
tiva ad alcune proposte emendative, e che
si è in attesa della relazione tecnica rela-
tiva ad un emendamento del Governo
all’articolo 10.

Francesco BOCCIA, presidente, solle-
cita al rappresentante del Governo la pre-
sentazione della relazione tecnica relativa
all’emendamento all’articolo 10.
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Comunica poi le sostituzioni per la
seduta pomeridiana: per il gruppo Partito
Democratico gli onorevoli Causi, Berretta,
Tullo e Taranto sostituiscono rispettiva-
mente gli onorevoli Capodicasa, Fassina,
Cinzia Maria Fontana e Rubinato; per il
gruppo Lega Nord e Autonomie, l’onore-
vole Simonetti sostituisce l’onorevole Gian-
carlo Giorgetti; per il gruppo MoVimento
5 Stelle, l’onorevole Pesco sostituisce l’ono-
revole Colonnese.

Gianni MELILLA (SEL) chiede con-
ferma dell’accantonamento dell’emenda-
mento a sua prima firma 30.23.

Francesco BOCCIA, presidente, con-
ferma che l’emendamento Melilla 30.23 è
stato accantonato.

Girgis Giorgio SORIAL (M5S) chiede
che nell’esame delle proposte emendative
si segua l’ordine degli articoli che era stato
comunicato nella seduta antimeridiana,
per consentire ai colleghi del gruppo di
partecipare alla discussione delle proposte
di rispettivo interesse.

Francesco BOCCIA, presidente, in re-
lazione alla richiesta dell’onorevole Sorial,
avverte che si procederà innanzitutto al-
l’esame delle proposte emendative riferite
agli articoli 33, 34 e 30, come convenuto
nel corso della seduta antimeridiana, e
successivamente si procederà all’esame
delle proposte emendative riferite all’arti-
colo 22, e, qualora fosse possibile, agli
articoli 14 e 10.

Invita pertanto il relatore e il rappre-
sentante del Governo ad esprime i pareri
di rispettiva competenza sulle proposte
emendative riferite all’articolo 33.

Mauro GUERRA (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, esprime parere
contrario sull’emendamento Cariello 33.6
e parere favorevole sugli identici emenda-
menti Galati 33.4, Di Gioia 33.7, Causi 33.1
e Giampaolo Galli 33.3.

Il Viceministro Enrico MORANDO
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Giovanni PAGLIA (SEL) chiede una più
approfondita riflessione del Governo con
riguardo alla modifica apportata al testo
unico in materia di debito pubblico, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
n. 398 del 2003, dall’articolo 33, comma 1,
lettera b), numero 3), del disegno di legge
di stabilità, il quale prevede che il Tesoro
è autorizzato a stipulare accordi di garan-
zia bilaterale in relazione alle operazioni
in strumenti derivati. Nel ricordare come,
nel corso dell’esame della legge di stabilità
per il 2014, una disposizione di analogo
contenuto sia stata soppressa su iniziativa
del Governo stesso, osserva come anche in
questa sede sarebbe opportuno un inter-
vento volto a sopprimere tale norma, che,
a suo avviso, riconosce al Tesoro, nell’am-
bito di una materia di particolare com-
plessità, qual è quella degli strumenti
derivati, una possibilità che esula dalle sue
ordinarie competenze.

Francesco CARIELLO (M5S) rileva pre-
liminarmente come l’articolo 33, volto a
prevedere misure per l’ottimizzazione
della gestione della tesoreria dello Stato,
presenti, a suo avviso, un vizio di carattere
procedurale, in quanto si limita a recepire
le decisioni della Banca centrale europea
del 5 giugno 2014 e del 4 settembre 2014,
senza specificare che il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, nell’esercizio delle
funzioni previste dallo stesso articolo 33,
debba richiedere il parere di competenza
alla Banca centrale europea. Passa, quindi,
a illustrare l’emendamento a sua firma
33.6, che prevede, in particolare, la sop-
pressione del comma 1, lettera b), numero
3), del citato articolo 33, laddove si di-
spone che il Tesoro è autorizzato a stipu-
lare accordi di garanzia bilaterale in re-
lazione alle operazioni in strumenti deri-
vati. Al riguardo, rileva come tale auto-
rizzazione, intervenendo in relazione a
strumenti derivati, che rappresentano una
materia di particolare rilevanza e per la
quale risulta necessaria una disciplina im-
prontata a criteri di maggiore trasparenza,
richiederebbe ulteriori elementi di valuta-
zione, con particolare riguardo al profilo
di rischio insito nell’assunzione di even-
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tuali garanzie. Osserva come tale disposi-
zione preveda interventi che possono ri-
velarsi a vantaggio dei grandi istituti ban-
cari, quando, a suo avviso, anche in con-
siderazione dell’attuale periodo di crisi
economica, sarebbe più opportuno la pre-
disposizione, da parte del Governo, di
adeguante misure di sostegno per le fa-
miglie e i piccoli risparmiatori. Auspica,
infine, un maggiore approfondimento della
questione da parte del Governo, al fine di
addivenire alla soppressione dell’intero ar-
ticolo 33 o, in subordine, della parte in cui
è prevista l’autorizzazione al Tesoro per la
stipula di accordi di garanzia bilaterale in
relazione alle operazioni in strumenti de-
rivati.

Carla RUOCCO (M5S), nell’associarsi
alle considerazioni testé svolte dall’onore-
vole Cariello, auspica una maggiore tra-
sparenza con riguardo alla genesi e alla
disciplina degli strumenti derivati. Nel
precisare che la richiesta del gruppo Mo-
Vimento 5 Stelle è, in primo luogo, quella
di sopprimere l’intero articolo 33 del di-
segno di legge di stabilità, segnala l’oppor-
tunità di istituire una commissione di
inchiesta che possa fare luce sugli stru-
menti derivati, che giudica potenzialmente
pericolosi per l’intero sistema finanziario.

Vincenzo CASO (M5S), nel sottolineare
la rilevanza delle finalità perseguite dal-
l’emendamento Cariello 3.6, di cui è co-
firmatario, osserva come, a suo avviso, la
disposizione di cui al comma 1, lettera b),
numero 3), dell’articolo 33 rappresenti una
delega « in bianco » al Tesoro per la stipula
di accordi di garanzia bilaterale in rela-
zione alle operazioni in strumenti derivati,
con conseguenti vantaggi per i grandi
istituti bancari e in assenza di una valu-
tazione dei profili di rischio insiti nell’as-
sunzione di eventuali garanzie.

Daniele PESCO (M5S) chiede al Go-
verno chiarimenti in ordine a quale sia
l’interesse dello Stato nel prevedere la
possibilità di stipulare di accordi di ga-
ranzia bilaterale in relazione alle opera-
zioni in strumenti derivati.

Generoso MELILLA (SEL) sottoscrive
l’emendamento Cariello 33.6.

Il Viceministro Enrico MORANDO, nel
rilevare che all’esame della Commissione
non vi è alcuna proposta emendativa volta
a sopprimere l’intero articolo 33 ma che
l’emendamento Cariello 33.6 si limita a
sopprimerne solo una parte, ossia il nu-
mero 3) della lettera b) del comma 1,
evidenzia come la norma, finalizzata a
permettere, mediante l’utilizzo della ge-
stione di Tesoreria, l’adozione di un si-
stema di garanzie bilaterali per la gestione
delle operazioni in strumenti derivati del
Tesoro, si sia resa necessaria alla luce del
contesto regolatorio e di mercato attual-
mente in essere e sia stata adottata nel-
l’esclusivo interesse del Paese. Osserva, in
particolare, che le garanzie potranno es-
sere costituite da disponibilità liquide o da
titoli di Stato e che, in entrambi casi, non
si ipotizzano maggiori spese o minori
entrate a carico del bilancio dello Stato.
Pur manifestando la propria disponibilità
a un confronto più approfondito sulla
questione in esame, conferma il parere
contrario sull’emendamento Cariello 33.6.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Cariello 33.6 e
approva gli identici emendamenti Galati
33.4, Di Gioia 33.7, Causi 33.1 e Giam-
paolo Galli 33.3 (vedi allegato 2).

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che sono stati presentati i subemenda-
menti 0.34.17.1, 0.34.17.2, 0.34.17.3 al-
l’emendamento del Governo 34.17 (vedi
allegato 3) e che gli stessi risultano inam-
missibili per carenza di compensazione.
Fa presente che tali subemendamenti sono
volti a procrastinare ulteriormente il ver-
samento della liquidità alla tesoreria sta-
tale da parte dei cassieri delle Camere di
commercio per consentire agli stessi cas-
sieri e agli enti di assumere le necessarie
misure organizzative. Rileva, infatti, che le
coperture predisposte, pari a 1,4 milioni di
euro, non sono sufficienti, in quanto
l’emendamento del Governo sconta già un
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effetto negativo sui tre saldi, pari alla
medesima cifra relativa alla proroga di un
solo mese.

Mauro GUERRA (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, nel passare
all’esame delle proposte emendative rife-
rite all’articolo 34, formula un invito al
ritiro, esprimendo altrimenti parere con-
trario, sull’emendamento Pastorelli 34.2.
Esprime, altresì, parere favorevole sul-
l’emendamento 34.17 del Governo e sul-
l’emendamento Fauttilli 34.10.

Il Viceministro Enrico MORANDO
esprime parere conforme a quello del
relatore sugli emendamenti Pastorelli 34.2
e Fauttilli 34.10. Raccomanda, inoltre,
l’approvazione dell’emendamento 34.17
del Governo.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Pastorelli 34.2 e
approva l’emendamento 34.17 del Governo
(vedi allegato 2).

Luigi TARANTO (PD), intervenendo
sull’emendamento Fauttilli 34.10, chiede
una più approfondita riflessione del rela-
tore e del rappresentante del Governo in
ordine all’effettivo impatto di tale proposta
emendativa sulle camere di commercio.
Osserva, in proposito, che la possibilità,
riconosciuta alle parti originarie, di rine-
goziare i contratti in essere di tesoreria e
di cassa delle camere di commercio sa-
rebbe in grado di produrre un effetto
peggiorativo delle condizioni finanziarie
applicate al sistema camerale. Chiede,
quindi, che tale proposta emendativa
venga accantonata per consentire un mag-
giore approfondimento della questione in
esame.

Federico FAUTTILLI (PI), con ri-
guardo ai rilievi testé evidenziati dall’ono-
revole Taranto, fa presente che, secondo
quanto previsto dall’emendamento a sua
prima firma 34.10, qualora le parti non
raggiungano l’accordo ai fini della rine-
goziazione dei contratti in essere di te-
soreria e di cassa, le camere di com-

mercio hanno diritto di recedere dal
contratto stesso.

Mauro GUERRA (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, nel manifestare
la propria disponibilità ad accantonare
l’emendamento Fauttilli 34.10, ricorda tut-
tavia che, come già evidenziato dall’ono-
revole Fauttilli, la suddetta proposta
emendativa prevede che, se tra le parti
non si raggiunge l’accordo per rinegoziare
i contratti in essere di tesoreria e di cassa,
le camere di commercio hanno comunque
diritto di recedere dal contratto stesso.

Il Viceministro Enrico MORANDO, pur
manifestando la propria disponibilità ad
accantonare l’emendamento Fauttilli
34.10, fa presente che, a suo giudizio, la
disposizione di cui alla suddetta proposta
emendativa è da valutare positivamente,
atteso che la stessa consente la rinegozia-
zione dei contratti in essere di tesoreria e
di cassa, senza tuttavia produrre effetti
pregiudizievoli per le camere di commer-
cio.

Federico FAUTTILLI (PI), con riferi-
mento all’emendamento a sua firma 34.10,
dichiara di concordare con le osservazioni
testè svolte dal relatore e dal rappresen-
tante del Governo.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
quindi che, in assenza di obiezioni,
l’emendamento Fauttilli 34.10 si intende
accantonato.

Rocco PALESE (FI-PdL) esprime con-
trarietà con riferimento alla decisione di
accantonare proposte emendative per le
quali il relatore e il rappresentante del
governo hanno già espresso i pareri di
competenza.

Mauro GUERRA (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, in risposta
all’intervento dell’onorevole Palese, fa pre-
sente che il numero delle proposte emen-
dative finora accantonate è particolar-
mente esiguo.

Nel passare all’esame delle proposte
emendative riferite all’articolo 40, formula
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un invito al ritiro, esprimendo altrimenti
parere contrario, sull’emendamento Gui-
desi 40.3. Esprime poi parere contrario
sugli identici articoli aggiuntivi 40.02 della
Commissione e D’Incecco 40.03, invitando
i presentatori a trasfonderne il contenuto
in un ordine del giorno da presentare in
Assemblea.

Il Viceministro Enrico MORANDO
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Guido GUIDESI (LNA), nell’illustrare la
ratio sottesa al suo emendamento 40.3,
volto a sopprimere l’articolo 40 del prov-
vedimento in esame, rileva come tale ar-
ticolo, nel prevedere un piano per il risa-
namento della regione Molise, dia attua-
zione, a suo avviso, a un intervento loca-
listico e territoriale, in difformità con le
regole che disciplinano il contenuto pro-
prio della legge di stabilità, di cui all’ar-
ticolo 11 della legge n. 196 del 2009.
Chiede, in particolare, al rappresentante
del Governo quale sia la grave situazione
economico-finanziaria e sanitaria determi-
natasi nella regione Molise, a cui il citato
articolo 40 fa espresso riferimento, e quale
tipo di risanamento conseguirà all’inter-
vento predisposto dal Governo a seguito
dell’attuazione del menzionato piano. Evi-
denzia, infine, come le misure previste al
citato articolo 40, stanziando risorse a
vantaggio delle regioni in cui sussiste un
dissesto finanziario nel comparto della
sanità, a suo avviso finiscano per pregiu-
dicare quelle regioni che, invece, gesti-
scono il sistema sanitario in modo virtuoso
ed efficiente, ponendosi in tal modo sulla
stessa falsariga seguita dagli interventi at-
tuativi dei tagli lineari applicati alle re-
gioni.

Maino MARCHI (PD), in risposta all’in-
tervento dell’onorevole Guidesi, osserva
che il piano per il risanamento della
regione Molise, di cui all’articolo 40 del
disegno di legge di stabilità, non può
essere considerato un intervento di tipo
localistico o settoriale ma, al contrario,
pienamente conforme al contenuto pro-

prio della legge di stabilità, come discipli-
nato dalla legge di contabilità pubblica.
Ricorda inoltre che, nel corso dell’audi-
zione del presidente della Conferenza Sta-
to-regioni, è stato sottolineato che il Patto
per la salute non prevede l’applicazione di
tagli lineari, bensì di costi e fabbisogni
standard.

Rocco PALESE (FI-PdL), nell’esprimere
contrarietà in ordine agli interventi che in
materia di sanità interessano singole re-
gioni, sottolinea l’opportunità di svolgere
una più approfondita riflessione sulla ef-
fettiva possibilità di applicare i costi stan-
dard e sugli effetti che possono conseguire
da tale applicazione. Osserva inoltre che, a
suo avviso, al fine di migliorare la situa-
zione di dissesto finanziario esistente in
diverse regioni in ambito sanitario, si do-
vrebbe piuttosto intervenire in materia di
acquisizione di beni e servizi, prevedendo
il ricorso a centrali di acquisto uniche su
tutto il territorio nazionale. Segnala, in-
fine, l’esigenza di non dare attuazione a
interventi in grado di favorire regioni che
hanno realizzato una gestione finanziaria
fallimentare del sistema sanitario, a sca-
pito di altre regioni che si sono invece
dimostrate più virtuose ed efficienti.

Roberto SIMONETTI (LNA), interve-
nendo sull’emendamento Guidesi 40.3, in-
teramente soppressivo dell’articolo 40 del
disegno di legge di stabilità, osserva che i
tagli lineari di cui saranno fatte oggetto le
regioni, secondo quanto previsto dall’arti-
colo 35 del presente provvedimento, gra-
veranno principalmente sulle risorse de-
stinate al finanziamento delle prestazioni
in campo sanitario. A suo giudizio, le
disposizioni di cui all’articolo 40 rappre-
sentano pertanto un ingiustificabile inter-
vento, di carattere localistico, a sostegno
della regione Molise, che pure ha disatteso
gli obiettivi del piano di rientro sotto-
scritto nel 2007. Ricorda che il disavanzo
sanitario della regione Molise anziché di-
minuire è ulteriormente aumentato nel
corso dell’intero periodo 2007-2013, come
del resto è stato puntualmente certificato
dai competenti organi della Corte dei
conti.
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Paolo TANCREDI (NCD) rileva come gli
interventi prefigurati dall’articolo 40 co-
stituiscano un insieme di misure affatto
necessarie al fine di assicurare la conti-
nuità delle prestazioni sanitarie nella re-
gione Molise e come tali debbono essere
inquadrati nel più ampio contesto del
Patto per la salute. A tale proposito,
ricorda che l’erogazione di 40 milioni di
euro per l’anno 2015 in favore della re-
gione Molise è comunque subordinata al-
l’effettiva attuazione di uno specifico Ac-
cordo da sottoporre successivamente ad
attento monitoraggio.

Maino MARCHI (PD), nell’evidenziare il
carattere necessario delle disposizioni di
cui all’articolo 40, tenuto conto della si-
tuazione di grave disavanzo sanitario in
cui versa attualmente la regione Molise,
sottolinea tuttavia come tali misure deb-
bano essere considerate nel contesto più
ampio del rifinanziamento da parte dello
Stato del Servizio sanitario nazionale di-
sposto dall’articolo 39 del provvedimento
in esame. Pur comprendendo la legittimità
delle critiche in precedenza sollevate dagli
esponenti del gruppo Lega Nord e Auto-
nomie, reputa viceversa irricevibili le obie-
zioni avanzate dagli esponenti del gruppo
Forza Italia-Il Popolo della Libertà, dal
momento che il partito di appartenenza di
tale ultimo gruppo è stato al governo della
regione Molise fino a tempi recenti.

Il Viceministro Enrico MORANDO pre-
cisa che l’attuazione delle disposizioni di
cui all’articolo 40 è comunque subordinata
al verificarsi di ben definite condizioni, tra
le quali rammenta, ai fini della successiva
erogazione delle risorse, per un ammon-
tare massimo di 40 milioni di euro per il
2015, l’adesione da parte della regione
Molise al Patto per la salute. Osserva,
altresì, che il Patto per la salute, a dispetto
delle opinioni generalmente diffuse, ha
sinora ben funzionato, consentendo di
porre rimedio anche a talune situazioni di
particolare difficoltà. Nell’esprimere per-
tanto un giudizio complessivamente posi-
tivo sul funzionamento del sistema sani-
tario italiano, evidenzia che l’intervento

supplementare in favore della regione Mo-
lise si è reso necessario a fronte dell’im-
possibilità da parte dell’ente di raggiun-
gere altrimenti gli obiettivi imposti dal
piano di rientro.

La Commissione respinge quindi
l’emendamento Guidesi 40.3.

Maino MARCHI (PD) dichiara di sot-
toscrivere l’articolo aggiuntivo D’Incecco
40.03 e lo ritira.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che l’identico articolo aggiuntivo 40.02
della XII Commissione, non potendo tec-
nicamente essere ritirato, si intende re-
spinto per l’Aula.

Mauro GUERRA (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, con riferimento
alle proposte emendative segnalate riferite
all’articolo 22 del provvedimento, esprime
parere favorevole sugli emendamenti Mal-
pezzi 22.4 e 22.3, a condizione che gli
stessi vengano riformulati nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato). Con par-
ticolare riferimento all’emendamento Mal-
pezzi 22.4, precisa che la proposta di
riformulazione si è resa necessaria al fine
di prevedere nel testo una specifica clau-
sola di neutralità finanziaria in relazione
ai nuovi compiti che si intende affidare
all’Agenzia del demanio.

Il Viceministro Enrico MORANDO
esprime parere conforme a quello del
relatore, concordando con le riformula-
zioni degli emendamenti Malpezzi 22.4 e
22.3 dallo stesso proposte.

Bruno TABACCI (Misto-CD), ravvi-
sando una probabile matrice governativa
nella stesura degli emendamenti Malpezzi
22.4 e 22.3, invita per il futuro il Governo
ad esplicitare le misure che intende assu-
mere già all’atto della predisposizione del
testo originario del disegno di legge di
stabilità.

Guido GUIDESI (LNA), concordando
con le osservazioni svolte dall’onorevole
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Tabacci, chiede al rappresentante del Go-
verno di chiarire la ratio sottesa agli
emendamenti Malpezzi 22.4 e 22.3. In
particolare, intende comprendere se l’at-
tribuzione all’Agenzia del demanio di un
ruolo di indirizzo e di impulso all’attività
di razionalizzazione delle amministrazioni
dello Stato con riferimento al relativo
patrimonio immobiliare, prevista dal-
l’emendamento Malpezzi 22.4, non miri in
qualche misura a celare responsabilità ed
inadempienze da parte di uffici e strutture
dello Stato incaricati, sulla base della
normativa vigente, di procedere alla valo-
rizzazione del patrimonio immobiliare.

Il Viceministro Enrico MORANDO ma-
nifesta sorpresa circa la presunta origine
governativa delle degli emendamenti Mal-
pezzi 22.4 e 22.3. Osserva, infatti, che le
citate proposte emendative sono di esclu-
siva iniziativa parlamentare e che sulle
medesime il Governo si è limitato ad
esprimere un parere favorevole, a condi-
zione che venisse esplicitamente introdotta
nel testo dell’emendamento Malpezzi 22.4
una clausola di neutralità finanziaria con-
cernente le attività e i compiti che si
intendono attribuire all’Agenzia del dema-
nio.

Giovanni PAGLIA (SEL), nell’esprimere
il proprio scetticismo in ordine alla capa-
cità dell’Agenzia del demanio di potere
fare fronte ai nuovi compiti ad essa at-
tribuiti ad invarianza di risorse umane,
strumentali e finanziarie, condivide la ri-
chiesta avanzata dall’onorevole Guidesi in
merito alla necessità di comprendere ap-
pieno le reali finalità sottese agli emen-
damenti Malpezzi 22.3 e 22.4.

Daniele PESCO (M5S) dichiara la pro-
pria contrarietà rispetto ai contenuti com-
plessivi dell’articolo 22 del provvedimento,
concernente misure per la valorizzazione
del patrimonio immobiliare pubblico. A
suo giudizio, infatti, le disposizioni di cui
al predetto articolo non appaiono volte a
garantire l’effettiva tutela del patrimonio
immobiliare dello Stato bensì a favorire,
attraverso l’introduzione di una serie di

parametri e requisiti specifici, gli interessi
di futuri, non meglio identificabili, acqui-
renti privati partecipanti alle procedure di
alienazione. Ribadisce come compito prio-
ritario dello Stato dovrebbe essere quello
di tutelare il patrimonio immobiliare pub-
blico e non quello di procedere ad una
dismissione poco selettiva dei beni di pro-
prietà pubblica, finalizzata all’esclusivo
scopo, per quanto irrealistico, di abbattere
l’enorme mole di debito pubblico.

Guido GUIDESI (LNA), posto che il
Governo ha espresso parere favorevole
sugli emendamenti Malpezzi 22.3 e 22.4,
come riformulati, rinnova la richiesta in
precedenza espressa di poter conoscere le
reali intenzioni sottese alle predette rifor-
mulazioni.

Francesco BOCCIA, presidente, ricorda
che gli emendamenti Malpezzi 22.3 e 22.4
sono stati riformulati su proposta del
relatore e non del rappresentante del
Governo.

Donata LENZI (PD) richiama l’atten-
zione del relatore e del rappresentante del
Governo in merito all’opportunità di ri-
considerare la proposta di riformulazione
dell’emendamento Malpezzi 22.4, in modo
da prevedere, in rapporto al ruolo di
indirizzo e di impulso all’attività di razio-
nalizzazione da demandare all’Agenzia del
demanio, che tali compiti siano specifica-
mente circoscritti all’ambito del patrimo-
nio immobiliare delle amministrazioni
dello Stato.

Il Viceministro Enrico MORANDO
chiarisce che la limitazione dei compiti di
indirizzo ed impulso dell’Agenzia del de-
manio al patrimonio immobiliare pubblico
risulta in realtà già dal contesto normativo
in cui si inserisce la novella prevista dal-
l’articolo 22.

In risposta alle richieste di chiarimento
sollecitate in particolare dagli onorevoli
Guidesi e Paglia, osserva che le finalità
degli emendamenti Malpezzi 22.4 e 22.3,
così come riformulati, sono quelle che è
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dato rinvenire nella formulazione letterale
degli stessi e che il Governo si è limitato
a richiedere che nel testo dell’emenda-
mento Malpezzi 22.4 fosse esplicitamente
inserita, come in precedenza già eviden-
ziato, una clausola di neutralità finanzia-
ria.

Maino MARCHI (PD), nel sottoscrivere
gli emendamenti Malpezzi 22.4 e 22.3, ne
accetta la riformulazione proposta dal re-
latore e condivisa dal rappresentante del
Governo.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva quindi gli emendamenti Malpezzi
22.4 e 22.3, come riformulati (vedi allegato
2).

Mauro GUERRA (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, con riferimento
alle proposte emendative segnalate riferite
all’articolo 14, esprime parere contrario
sull’emendamento Mantero 14.6, mentre
formula un invito al ritiro, altrimenti pa-
rere contrario, sull’emendamento Binetti
14.19. Esprime, altresì, parere favorevole
sull’emendamento Binetti 14.17, purché
riformulato nei termini che si riserva
successivamente di indicare. A tale ri-
guardo, ricorda che l’emendamento Binetti
14.17, qualora venisse approvato nella
nuova formulazione che si riserva di pre-
sentare, assorbirebbe in larga misura an-
che i contenuti dell’emendamento 14.1
della XII Commissione, il quale, in quanto
tale, non può tecnicamente essere fatto
oggetto di una proposta di riformulazione.
Esprime, infine, parere favorevole sugli
identici emendamenti 14.2 della XII Com-
missione e Miotto 14.11.

Pier Paolo BARETTA (PD) esprime pa-
rere conforme a quello del relatore.

Paolo TANCREDI (NCD) chiede rassi-
curazioni al presidente in ordine al fatto
che l’eventuale approvazione di proposte
emendative riferite all’articolo 14 non pre-
cluda l’esame delle ulteriori proposte
emendative riferite all’articolo 44, vertenti
in materia in parte analoga.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che l’eventuale approvazione di proposte
emendative riferite all’articolo 14 non pre-
cluderà in alcun modo il successivo esame
delle ulteriori proposte emendative riferite
all’articolo 44 del provvedimento e vertenti
su materia in parte analoga.

Bruno TABACCI (Misto-CD), nel sotto-
lineare la particolare rilevanza della que-
stione affrontata dall’articolo 14 del prov-
vedimento, contesta la contraddittoria am-
bivalenza dello Stato che, da un lato, si
erge a paladino di interventi di contrasto
alla ludopatia, mentre, dall’altro, propina
sugli schermi della RAI programmi tele-
visivi in orari di massimo ascolto aventi ad
oggetto intrattenimenti basati su vere e
proprie forme di gioco d’azzardo.

Matteo MANTERO (M5S) intervenendo
sul suo emendamento 14.6, chiede al rap-
presentante del Governo le ragioni del
parere contrario precedentemente
espresso. Al riguardo, sottolinea che in tale
proposta emendativa sono trasposti i con-
tenuti del testo unificato delle proposte di
legge C. 101 ed abbinate, recante disposi-
zioni in materia di prevenzione e cura del
gioco d’azzardo patologico, attualmente
all’esame della Commissione Affari sociali,
sul quale c’è il consenso di tutti i gruppi
parlamentari e che è da mesi in attesa del
parere della Commissione Bilancio.

Sottolineando la gravità e le dimensioni
del fenomeno della ludopatia in Italia,
osserva che la copertura finanziaria degli
oneri recati dalla proposta emendativa è a
valere su risorse derivanti dalla filiera del
gioco d’azzardo, senza sottrazioni di ri-
sorse dal Fondo sanitario nazionale.

Giovanni PAGLIA (SEL), nell’esprimere
sorpresa per la presenza, all’interno del
disegno di legge di stabilità, di norme che
disciplinano il contrasto alla ludopatia,
pur condividendo molti dei contenuti del-
l’emendamento Mantero 14.6, esprime
forti perplessità su alcune delle disposi-
zioni in esso contenute, che a suo giudizio
meriterebbero un approfondimento, come
ad esempio il richiamo all’articolo 404 del
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codice civile o la possibilità per i gestori
terzi di detenere i dati sensibili dei gio-
catori registrati attraverso la tessera sani-
taria. Preannuncia pertanto l’astensione
del proprio gruppo sulla proposta emen-
dativa in questione.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA,
nel rispondere alla richiesta di chiarimenti
dell’onorevole Mantero, rileva che il pa-
rere contrario del Governo è motivato da
due ragioni: la prima riconducibile all’ini-
doneità della copertura finanziaria, peral-
tro già rilevata nel corso dell’esame del
citato testo unificato; la seconda, di ca-
rattere più generale, dovuta all’imminente
presentazione, da parte del Governo, dei
decreti legislativi di attuazione della legge
delega fiscale in materia di giochi, all’in-
terno del quale saranno definite molte
delle questioni oggetto dell’emendamento.
Sottolinea, infatti, che l’esame del disegno
di legge di delega fiscale rappresenta la
sede più idonea ed opportuna di discus-
sione di tale tema. Riterrebbe quindi pre-
feribile che i presentatori ritirassero
l’emendamento 14.6, al fine di evitare che
sia respinto con un voto della Commis-
sione.

Paolo TANCREDI (NCD) nel condivi-
dere le osservazioni testé espresse dal
rappresentante del Governo, esprime la
propria contrarietà sul merito dell’emen-
damento Mantero 14.6, mentre giudica
positivamente quanto previsto dall’articolo
14 del provvedimento, che dispone la de-
stinazione di 50 milioni per il 2015 alla
cura delle patologie connesse alla dipen-
denza da gioco d’azzardo.

Massimo Enrico BARONI (M5S) giu-
dica assai singolare che il rappresentante
del Governo consideri i decreti legislativi
di attuazione della legge delega fiscale la
sede naturale della disciplina di contrasto
alla ludopatia e osserva che tale dichiara-
zione rende palese la preoccupazione del
Governo di tenere sotto controllo la tas-
sazione in tale ambito. Rileva che consi-
derare il gioco d’azzardo patologico da un
punto di vista meramente economico e

non anche sociale, come meriterebbe, evi-
denzia il fallimento della politica sociale
del Governo. Sottolinea infatti che la lu-
dopatia rappresenta una vera e propria
emergenza sanitaria, che coinvolge un nu-
mero davvero preoccupante di soggetti e
ritiene che derubricare tale emendamento
ai soli aspetti fiscali non renda merito al
lavoro del Parlamento, che è stato assiduo
e condiviso e ha portato alla predisposi-
zione di un testo unificato, frutto anche
delle proposte delle associazioni del set-
tore. Al riguardo, ricorda che il Governo
ha annunciato di aver stanziato 50 milioni
di euro per la cura delle ludopatie, ma fa
presente che tali risorse non sono aggiun-
tive rispetto alle risorse stanziate per il
Fondo sanitario nazionale, ma ne costitui-
scono una mera destinazione di scopo.
Rileva quindi che la destinazione delle
risorse in questione alle misure di preven-
zione e cura delle ludopatie sortirà il solo
effetto di distrarle dall’utilizzo per la cura
di altre patologie.

Il sottosegretario di Stato per l’econo-
mia e le finanze Pier Paolo BARETTA
precisa che il riferimento, fatto nel suo
precedente intervento, ai decreti attuativi
della legge delega fiscale non voleva co-
munque escludere, come sede naturale di
discussione dei contenuti dell’emenda-
mento, anche il testo unificato delle pro-
poste di legge C. 101 ed abbinate, attual-
mente all’esame della Commissione Affari
sociali della Camera. Nel ribadire quanto
già precedentemente esposto, fa presente
che è in atto presso il Governo una
riflessione su tale rilevante e complessa
tematica e che saranno tenute nella debita
considerazione le istanze da ultimo
emerse.

Francesco BOCCIA, presidente, ricorda
ai proponenti che, in caso di ritiro, l’emen-
damento non potrà essere ripresentato in
Assemblea.

Paolo BENI (PD), con riferimento al-
l’emendamento Mantero 14.6, nel condivi-
dere i contenuti della proposta emendativa
rileva come esso riproduca sostanzial-
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mente il contenuto del testo unificato delle
proposte di legge C. 101 e abbinate, re-
cante disposizioni per la prevenzione, la
cura e la riabilitazione della dipendenza
da gioco d’azzardo patologico, all’esame
della XII Commissione Affari sociali. Ri-
tiene quindi che l’esame della legge di
stabilità non costituisca la sede idonea per
discuterne, trattandosi di un emenda-
mento dalla portata ampia e dettagliata.

Segnala invece l’emendamento 14.1
della XII Commissione, il quale, pur ap-
portando un contributo per l’arricchi-
mento delle disposizioni contenute all’ar-
ticolo 14 del provvedimento, non contiene
norme di natura regolamentare o organiz-
zatoria la cui adozione spetta al Governo
nell’ambito dei decreti attuativi della legge
delega per la riforma del sistema fiscale.

Paola BINETTI (PI) prende atto con
soddisfazione dell’impegno preso dal rap-
presentante del Governo. Evidenzia come
la cornice normativa entro la quale il tema
del contrasto al gioco d’azzardo patologico
andrà affrontato è costituita dalla legge di
stabilità in discussione, dai decreti legisla-
tivi attuativi della legge delega per la
riforma del fisco e dal testo unificato delle
proposte di legge C. 101 e abbinate. Nel
ricordare che anche nella giornata di ieri
gli organi di stampa hanno riportato la
notizia di un impasse che la ricordata
proposta di legge all’esame della XII Com-
missione Affari sociali starebbe subendo a
causa dei rilievi posti su di essa, per i
profili di copertura finanziaria, dalla Com-
missione Bilancio, conferma la piena di-
sponibilità della Commissione Affari so-
ciali per l’individuazione di un’idonea co-
pertura delle misure ivi previste. Nel ri-
levare come la questione del contrasto al
gioco d’azzardo patologico vada affrontata
non soltanto dal punto di vista fiscale,
bensì anche con misure di prevenzione,
educazione e riabilitazione dei soggetti
affetti da ludopatia, accoglie con soddisfa-
zione la destinazione di 50 milioni per il
2015 alla cura delle patologie connesse
alla dipendenza da gioco d’azzardo previ-
sta dall’articolo 14 del disegno di legge di
stabilità, tuttavia chiede un impegno da

parte del Governo e del Presidente della V
Commissione Bilancio per giungere rapi-
damente al superamento delle criticità
finanziarie che impediscono l’approva-
zione delle proposte di legge C. 101 ed
abbinate.

Francesco BOCCIA, presidente, ricorda
di aver reso edotto il presidente della XII
Commissione, onorevole Vargiu, con una
lettera inviatagli il 4 novembre scorso,
delle ragioni per le quali la Commissione
Bilancio non ha, ad oggi, ancora espresso
il proprio parere sul testo unificato delle
proposte di legge C. 101 ed abbinate. In
particolare, segnala di aver informato il
presidente Vargiu del fatto che la Com-
missione bilancio ha dovuto attendere la
trasmissione della relazione tecnica da
parte del Governo e che, pur non essendo
stata ancora trasmessa una completa re-
lazione tecnica, sulla base di una prima
documentazione depositata dal Governo,
emergono una serie di profili problematici
di carattere finanziario, che rendono
molto difficoltoso il prosieguo dell’iter del
provvedimento. Nella citata lettera inoltre
si segnalava che il rappresentante del
Governo aveva fatto presente che, a breve,
il Governo adotterà, in attuazione della
delega fiscale di cui alla legge 11 marzo
2014, n. 23, uno schema di decreto legi-
slativo in materia di giochi, sul quale le
Commissioni parlamentari competenti po-
tranno formulare le indicazioni in sede di
espressione del proprio parere.

Alberto ZOLEZZI (M5S) evidenzia in-
nanzitutto come l’emendamento Mantero
14.6 sia assolutamente condivisibile, in
quanto consente di affrontare, già in sede
di approvazione della legge di stabilità, un
tema di grande rilevanza sociale. Ricorda
infatti come il gioco d’azzardo, in termini
di fatturato, rappresenti una sorta di « pa-
ra-Stato », con un giro d’affari non trac-
ciabile pari a circa 20 miliardi di euro e
con una parte rilevante dei punti scom-
messe i quali, essendo non autorizzati,
determinano un grave danno per l’Erario.

Ribadisce quindi l’assoluta necessità di
intervenire tempestivamente con politiche
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attive di contrasto a un grave fenomeno
sociale, il quale causa gravi sofferenze in
molte famiglie italiane.

Maino MARCHI (PD) segnala come
l’emendamento in esame consti di 50
commi, circa 27 dei quali intervengono in
materie contenute nella legge delega per la
riforma del sistema fiscale, rispetto alle
quali si rende quindi necessario attendere
l’adozione dei relativi decreti attuativi che
dovranno essere assunti entro il 31 marzo
2015, termine di scadenza per l’esercizio
della delega. In tale contesto ritiene pe-
raltro che l’articolo 14 in esame rappre-
senti un passo importante compiuto dal
Governo per contrastare la ludopatia, vin-
colando 50 milioni di euro delle risorse
destinate al finanziamento del Servizio
Sanitario Nazionale alla cura delle pato-
logie connesse al gioco d’azzardo e obbli-
gando, in tal modo, i soggetti competenti,
a prevedere interventi in questo senso.

Ritiene infatti che tale misura, unita-
mente ad alcune delle disposizioni conte-
nute nel testo unificato delle proposte di
legge C. 101 ed abbinate e ai decreti
delegati che saranno adottati in materia di
giochi, rappresentino una cornice efficace
per affrontare compiutamente il problema
della ludopatia.

Davide CRIPPA (M5S) ricorda che, nel-
l’ambito dell’esame in sede consultiva sul
testo unificato delle proposte di legge C.
101 ed abbinate, la X Commissione Atti-
vità produttive ha evidenziato la necessità
di individuare strumenti normativi volti a
consentire ai gestori di slot machine, vi-
deopoker e videolottery di recedere dai
contratti stipulati con le concessionarie dei
giochi senza incorrere nel pagamento della
penale prevista dai medesimi contratti.

Nel ritenere, inoltre, assolutamente im-
probabile che si giunga a una rapida
approvazione del suddetto provvedimento,
reputa indispensabile intervenire già nel-
l’ambito della legge di stabilità con misure
che diano una risposta forte ed efficace ad
un fenomeno che è causa di grave allarme
sociale attraverso misure concrete. Succes-
sivamente i decreti di attuazione della

legge delega fiscale in materia di giochi
potrebbero intervenire con ulteriori mo-
difiche alla disciplina così introdotta.

Matteo MANTERO (M5S) evidenzia che
il suo emendamento 14.6 è volto a con-
trastare efficacemente il gioco d’azzardo
patologico, che risulta in costante espan-
sione, con conseguenti gravi danni sociali.
A tale proposito, ricorda infatti che i
soggetti affetti da ludopatia in Italia risul-
tano essere circa 1 milione e come ciò
determini un evidente gravissimo dramma
sociale. Nel segnalare, quindi, come molti
aspetti della lotta al gioco d’azzardo non
siano presi in considerazione nella legge
delega per la riforma del fisco, ritiene che
su di essi si renda necessario un efficace
e tempestivo intervento da parte del Par-
lamento.

Segnala infatti come le dimensioni eco-
nomiche del fenomeno del gioco d’azzardo
in Italia siano rilevantissime, con una
spesa pro capite annuale di circa 1.260
euro e danni stimati in 3 miliardi di euro,
i quali determinano anche una minore
disponibilità di denaro per le famiglie e,
quindi, una contrazione della domanda
per i consumi.

Dichiara quindi di non ritirare l’emen-
damento, ritenendo che spetti alla mag-
gioranza e, in particolare, al Partito De-
mocratico assumersi la responsabilità di
un voto contrario su di esso.

Daniele PESCO (M5S) esprime la pro-
pria diffidenza rispetto alle rassicurazioni
offerte dal rappresentante del Governo e
dal Partito Democratico con riguardo al-
l’approvazione del testo unificato delle
proposte di legge C. 101 ed abbinate,
ricordando come, già in precedenti occa-
sioni, il Partito Democratico abbia assunto
atteggiamenti contrastanti. Nel rilevare
come i decreti legislativi di attuazione
della riforma fiscale interverranno solo su
taluni aspetti del contrasto al gioco d’az-
zardo, ritiene che andrebbe valorizzato il
lavoro ampio e proficuo svolto su questo
tema dalla Commissione Affari sociali, a
favore delle famiglie colpite da tale pro-
blema e contrastando gli interessi di chi
gestisce il gioco d’azzardo.
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Marco CAUSI (PD), dichiara la propria
soddisfazione per le disposizioni contenute
nell’articolo 14 della legge di stabilità, il
quale vincola una quota delle risorse de-
stinate al finanziamento del Servizio Sa-
nitario Nazionale alla cura delle patologie
connesse al gioco d’azzardo, obbligando i
soggetti competenti ad adottare misure a
ciò finalizzate.

Evidenzia come la questione del rior-
dino dei giochi vada affrontata parallela-
mente alla riforma del regime concessorio
e autorizzatorio. Segnala infatti come nel
sistema dei giochi in Italia l’area dei giochi
in regime concessorio coesista con la
« zona grigia » dei giochi i quali, sebbene
legali, non sono soggetti a obblighi con-
cessori, e con l’area dei giochi che vivono
in un regime di illegalità. Ritiene quindi
importante che, nell’innovare il regime
concessorio, si tenga conto di tali aspetti al
fine di evitare il prevalere di un impeto
proibizionista, il quale potrebbe determi-
nare l’espandersi dell’area dell’illegalità.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Mantero 14.6.

Paola BINETTI (PI), accogliendo l’invito
del relatore, ritira il suo emendamento
14.19.

Mauro GUERRA (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, propone di
accantonare gli emendamenti 14.1 della
XII Commissione e Binetti 14.17, allo
scopo di proporre una riformulazione de-
gli stessi che tenga conto delle osservazioni
emerse nel corso della discussione testé
svolta.

Paola BINETTI (PI) acconsente alla
proposta di accantonare l’emendamento a
sua prima firma 14.17.

Francesco BOCCIA, presidente, non es-
sendovi obiezioni, avverte che gli emenda-
menti 14.1 della XII Commissione e Bi-
netti 14.17 devono intendersi accantonati.

Massimo Enrico BARONI (M5S), con
riferimento agli identici emendamenti 14.2
della XII Commissione e Miotto 14.11,
osserva che non appare corretto utilizzare,
nella rubrica dell’articolo 14, l’espressione
« Contrasto al gioco d’azzardo patologico »,
in quanto non ritiene sia possibile contra-
stare una patologia, ma solo i fattori di
rischio e le cause che la determinano.
Sarebbe pertanto più opportuno, a suo
parere, utilizzare l’espressione « Contrasto
alla diffusione dei fattori di rischio del
gioco patologico ».

Anna Margherita MIOTTO (PD), pur
comprendendo l’osservazione dell’onore-
vole Baroni, della quale si dovrebbe ne-
cessariamente tenere conto in un testo
scientifico, ritiene che l’espressione propo-
sta nell’emendamento a sua prima firma
14.11 possa essere di più immediata com-
prensione, rilevando l’opportunità che la
stessa non venga quindi fatta oggetto di
modifica.

La Commissione approva gli identici
emendamenti 14.2 della XII Commissione
e Miotto 14.11 (vedi allegato 2).

Francesco BOCCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame congiunto dei provvedi-
menti ad altra seduta.

La seduta termina alle 17.30.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2015) C. 2679-bis Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE SEGNALATE

(Per il testo degli emendamenti, si veda lo stampato dell’Allegato al
Bollettino delle Giunte e delle Commissioni parlamentari della seduta

odierna)
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ALLEGATO 2

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2015) C. 2679-bis Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 1.

All’articolo 1, comma 1, sostituire l’Allegato 1 con il seguente:

Allegato 1
(articolo 1, comma 1)

(importi in milioni di euro)

RISULTATI DIFFERENZIALI

Descrizione risultato differenziale 2015 2016 2017

Livello massimo del saldo netto da fi-
nanziare, al netto delle regolazioni con-
tabili e debitorie pregresse (pari a
16,884 milioni di euro per il 2015, a
3.150 milioni di euro per il 2016 e a
3150 milioni di euro per il 2017), tenuto
conto degli effetti derivanti dalla pre-
sente legge

–54.000 –27.000 –15.000

Livello massimo del ricorso al mercato
finanziario, tenuto conto degli effetti
derivanti dalla presente legge (*)

323.000 275.000 300.000

(*) al netto delle operazioni effettuate al fine di rimborsare prima della scadenza o di ristrutturare passività
preesistenti con ammortamento a carico dello Stato e comprensivo per il 2015 di un importo di 4,000 milioni
di euro per indebitamento estero relativo a interventi non considerati nel bilancio di previsione.

Conseguentemente:

all’articolo 16, comma 2, sostituire il
primo periodo con il seguente: Per l’anno
2015 le spese relative al cofinanziamento
nazionale dei fondi strutturali comunitari
non rilevano, ai fini dei saldi di cui
all’articolo 36, comma 3, per un importo
pari ai proventi derivanti dall’attuazione
del comma 1, nel limite massimo di 700
milioni di euro;

all’articolo 17, sopprimere il com-
ma 19;

all’articolo 18, comma 1:

a) alla lettera d), sostituire le parole:
4.000 milioni con le seguenti: 3.272 mi-
lioni;

b) alla lettera e) sostituire le parole:
7.000 milioni con le seguenti: 6.272 mi-
lioni;

all’articolo 36, comma 6, sopprimere il
numero 4.

all’articolo 44, comma 7, lettera a),
numero 3, dopo il capoverso d-quater),
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aggiungere il seguente: d-quinquies) alle
cessioni di beni effettuate nei confronti
degli ipermercati (47.11.1), supermercati
(47.11.2) e discount alimentari (47.11.3).;

all’articolo 44, comma 9:

a) dopo le parole: comma 7, inserire
le seguenti: lettera a), n. 3, capoverso d-
quinquies, e;

b) sostituire le parole: 988 milioni
con le seguenti: 1.716 milioni.

1. 4. Il Governo.

ART. 3.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 3.

(Fondo per la realizzazione « La buona
scuola »).

1. Al fine di dotare il Paese di un
sistema d’istruzione scolastica che si ca-
ratterizzi per un rafforzamento dell’of-
ferta formativa e della continuità didat-
tica, per la valorizzazione dei docenti e
per una sostanziale attuazione dell’auto-
nomia scolastica, anche attraverso la va-
lutazione, nello stato di previsione del
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca è istituito il Fondo denomi-
nato « Fondo La Buona Scuola », con la
dotazione di 1.000 milioni di euro per
l’anno 2015 e di 3.000 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2016.

2. Il Fondo di cui al presente articolo
è finalizzato alla attuazione degli inter-
venti di cui al comma 1, con prioritario
riferimento alla realizzazione di un piano
straordinario di assunzioni, al potenzia-
mento dell’alternanza scuola-lavoro e alla
formazione di docenti e dirigenti.

* 3. 6. (Nuova formulazione) Coscia,
Ascani, Rocchi, Carocci, Piccoli Nar-
delli, Blažina, Bossa, Carocci, Coccia,
Crimì, D’Ottavio, Malisani, Malpezzi,
Manzi, Narduolo, Pes, Rampi, Rocchi,
Rossi, Sgambato, Ventricelli, Carnevali.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 3.

(Fondo per la realizzazione « La buona
scuola »).

1. Al fine di dotare il Paese di un
sistema d’istruzione scolastica che si ca-
ratterizzi per un rafforzamento dell’of-
ferta formativa e della continuità didat-
tica, per la valorizzazione dei docenti e
per una sostanziale attuazione dell’auto-
nomia scolastica, anche attraverso la va-
lutazione, nello stato di previsione del
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca è istituito il Fondo denomi-
nato « Fondo La Buona Scuola », con la
dotazione di 1.000 milioni di euro per
l’anno 2015, e di 3.000 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2016.

2. Il Fondo di cui al presente articolo
è finalizzato alla attuazione degli, inter-
venti di cui al comma 1, con prioritario
riferimento alla realizzazione di un piano
straordinario di assunzioni, al potenzia-
mento dell’alternanza scuola-lavoro, e alla
formazione di docenti e dirigenti.

* 3. 53. (Nuova formulazione) Santerini,
Fauttilli, De Mita.

ART. 14.

All’articolo 14, sostituire la rubrica con
la seguente: Contrasto al gioco d’azzardo
patologico.

* 14. 2. La XII Commissione.

All’articolo 14, sostituire la rubrica con
la seguente: Contrasto al gioco d’azzardo
patologico.

* 14. 11. Miotto, Carnevali, Beni, Grassi,
Lenzi, Fossati, Burtone, Capone, Sbrol-
lini, D’Incecco.
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ART. 20.

All’allegato 6 di cui al comma 1, sop-
primere la voce del Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale
relativa agli Assegni agli istituti italiani di
cultura all’estero »;

Conseguentemente, alla tabella A, voce:
Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale, apportare le se-
guenti variazioni:

2015: – 400.000;
2016: – 400.000;
2017: – 400.000.

20. 23. Il Relatore.

All’allegato 6 di cui al comma 1, sop-
primere la voce del Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare
relativa all’Istituto superiore per la prote-
zione e la ricerca ambientale;

Conseguentemente, alla tabella A, voce:
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, apportare le seguenti
variazioni:

2015: – 600.000;
2016: – 600.000;
2017: – 600.000.

20. 17. (Nuova formulazione) Terzoni,
Zolezzi, Segoni, De Rosa, Busto, Daga,
Mannino, Micillo, Vignaroli.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

ART. 20-bis.

(Estensione delle funzioni della Commis-
sione parlamentare di controllo sull’attività
degli enti gestori di forme obbligatorie di
previdenza e assistenza sociale alla gestione
separata di cui all’articolo 5, comma 9, del

decreto-legge n. 269 del 2003).

1. All’articolo 5, comma 9, del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, il secondo periodo è
sostituito dal seguente: « Ferme restando
le attribuzioni proprie della Commissione
di vigilanza prevista dall’articolo 3 del
regio decreto 2 gennaio 1913, n. 453, e
successive modificazioni, nell’ambito delle
competenze proprie della Commissione
parlamentare di cui all’articolo 56 della
legge 9 marzo 1989, n. 88, come modifi-
cato dal comma 189 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, rientrano
anche le funzioni di vigilanza sulla ge-
stione separata di cui al comma 8 relati-
vamente ai profili di operazioni di finan-
ziamento e sostegno del settore pubblico
realizzate con riferimento all’intero settore
previdenziale ed assistenziale. ».

20. 04. Di Gioia.

ART. 22.

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 2 lettera a):

1) al punto 1) sopprimere le parole:
dell’Agenzia del demanio;

2) dopo il punto 1), aggiungere il
seguente: 1-bis) dopo il terzo periodo sono
inseriti i seguenti: « All’Agenzia del dema-
nio sono attribuite funzioni di indirizzo e
di impulso dell’attività di razionalizza-
zione svolta dalle amministrazioni dello
Stato, anche mediante la diretta elabora-
zione di piani di razionalizzazione se-
condo quanto previsto dal comma 222.
All’attuazione delle disposizioni di cui al
quarto periodo si provvede nell’ambito
delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica. »;

3) dopo il punto 3), aggiungere il
seguente: 4) all’ultimo periodo, le parole:
« positivamente verificati » sono soppresse;
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b) al comma 2, lettera b), capoverso
222-quater.1, dopo le parole: a decorrere
dal 1o gennaio 2015 aggiungere la seguente:
inoltre,.

22. 4. (Nuova formulazione) Malpezzi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

3. All’articolo 12 del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
e successive modificazioni, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, la lettera c) è sosti-
tuita dalla seguente: « c) sono attribuite al
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, a valere sulle risorse allo stesso
assegnate per gli interventi relativi agli
edifici pubblici statali e agli immobili de-
maniali, le decisioni di spesa relative agli
interventi manutentivi da effettuare, a
cura delle strutture del medesimo Mini-
stero, ai sensi dell’articolo 176 del rego-
lamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207,
su beni immobili di cui alle lettere a) e b).
L’esecuzione di tali interventi è tempesti-
vamente comunicata all’Agenzia del De-
manio, al fine del necessario coordina-
mento con le attività dalla stessa poste in
essere ai sensi del presente articolo. »;

b) al comma 2-bis:

1) il primo periodo è soppresso;

2) al secondo periodo, le parole: « il
Corpo della guardia di finanza è autoriz-
zato » sono sostituite dalle seguenti: « la
Polizia di Stato, l’Arma dei carabinieri, il
Corpo nazionale dei vigili del fuoco e il
Corpo della guardia di finanza sono au-
torizzati »;

3) al terzo periodo, le parole:
« esercizio finanziario 2014 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « esercizio finanziario
2015 » e le parole da: « corrispondenti »
fino a « comma 6 » sono sostituite dalle
seguenti: « occorrenti per le finalità di cui
al primo periodo »;

c) al comma 4:

1) al primo periodo, dopo le parole:
« al fine di ridurre le locazioni passive »
sono aggiunte le seguenti: « , nonché alla
riqualificazione energetica degli stessi edi-
fici »;

2) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Alle decisioni di spesa assunte
dall’Agenzia del demanio ai sensi del pre-
sente comma non si applicano le disposi-
zioni di cui all’articolo 2, comma 618,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e
all’articolo 8, comma 1, del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122. »;

d) al comma 5, secondo periodo sono
soppresse le parole: « mediante tali ope-
ratori » e le parole: « , ovvero, in funzione
della capacità operativa delle stesse strut-
ture, dall’Agenzia del Demanio. »;

e) dopo il comma 6, è inserito il
seguente: « 6-bis. Le amministrazioni o
soggetti pubblici di cui al comma 2, lettera
a), dotati di autonomia finanziaria, ai fini
della copertura dei costi degli interventi
comunicati ai sensi del comma 3 ed in-
seriti in un piano generale di cui al comma
4, mettono a disposizione la corrispon-
dente provvista finanziaria per integrare i
fondi di cui al comma 6. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio. ».

22. 3. (Nuova formulazione) Malpezzi.

ART. 33.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

3. Il comma 2 dell’articolo 22-quinquies
del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 agosto 2014, n. 116, è soppresso.

Conseguentemente, nella rubrica, dopo
le parole Ottimizzazione della gestione
della tesoreria dello Stato aggiungere le
seguenti: , nonché ulteriori disposizioni
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sulla raccolta di Cassa depositi e prestiti
Spa.

* 33. 4. Galati, Palese, Brunetta.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

3. Il comma 2 dell’articolo 22-quinquies
del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 agosto 2014, n. 116, è soppresso.

Conseguentemente, nella rubrica, dopo
le parole Ottimizzazione della gestione
della tesoreria dello Stato aggiungere le
seguenti: , nonché ulteriori disposizioni
sulla raccolta di Cassa depositi e prestiti
Spa.

* 33. 7. Di Gioia.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

3. Il comma 2 dell’articolo 22-quinquies
del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 agosto 2014, n. 116, è soppresso.

Conseguentemente, nella rubrica, dopo
le parole Ottimizzazione della gestione
della tesoreria dello Stato aggiungere le
seguenti: , nonché ulteriori disposizioni

sulla raccolta di Cassa depositi e prestiti
Spa.

* 33. 1. Causi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

3. Il comma 2 dell’articolo 22-quinquies
del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 agosto 2014, n. 116, è soppresso.

Conseguentemente, nella rubrica, dopo
le parole: Ottimizzazione della gestione
della tesoreria dello Stato aggiungere le
seguenti: , nonché ulteriori disposizioni
sulla raccolta di Cassa depositi e prestiti
Spa.

* 33. 3. Giampaolo Galli.

ART. 34.

Al comma 2, sostituire le parole: 1o

gennaio 2015 con le seguenti: 1o febbraio
2015.

Conseguentemente, alla tabella A, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2015: – 1.400.000.

34. 17. Il Governo.
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ALLEGATO 3

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2015). C. 2679-bis Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE DAL GOVERNO
E RELATIVI SUBEMENDAMENTI

ART. 31.

All’emendamento 31.42 del Governo, pre-
mettere il seguente periodo: Ferme restando
le disposizioni di cui all’articolo 26, comma
2, del decreto-legge 12 settembre 2014,
n. 133, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 novembre 2014, n. 164, in materia
di comunicazione alle competenti Commis-
sioni parlamentari e fatti salvi i diritti di
prelazione dei comuni interessati.

0. 31. 42. 1. Basilio, Castelli, Sorial, Caso,
Brugnerotto, Cariello, Colonnese,
Currò, D’Incà.

All’emendamento 31.42 del Governo, so-
stituire le parole da: è autorizzato fino a:
diritto di acquisto con le seguenti: , nell’am-
bito delle azioni di perseguimento degli
obiettivi di finanza pubblica attraverso la
gestione dei beni immobili dello Stato, dove
considerarsi l’alienazione di tali immobili
come scelta residuale rispetto alla loca-
zione o all’attivazione di concessioni in uso.
L’alienazione dei suddetti immobili pub-
blici è consentita solo nei casi in cui i tenta-
tivi di locazione o di attivazione di conces-
sioni in uso, reiterati annualmente, non ab-
biano sortito esiti positivi per un periodo di
tempo pari ad almeno 60 mesi dalla pubbli-
cazione del primo avviso pubblico per loca-
zione o per concessione d’uso di immobili
pubblici. Non è consentita la vendita di
immobili in blocco. Non è consentita la
vendita di immobili attraverso procedure
ristrette tra cui la trattativa privata.

0. 31. 42. 2. Pesco, Basilio, Castelli, So-
rial, Caso, Brugnerotto, Cariello, Colon-
nese, Currò, D’Incà.

All’emendamento 31.42 del Governo, so-
stituire le parole da: è autorizzato fino a:
diritto di acquisto con le seguenti: non è
autorizzato a esperire alcuna procedura di
vendita.

0. 31. 42. 3. Pesco, Basilio, Castelli, So-
rial, Caso, Brugnerotto, Cariello, Colon-
nese, Currò, D’Incà.

All’emendamento 31.42 del Governo,
sopprimere le parole: anche utilizzando la
modalità di cui al comma 12 del medesimo
articolo.

0. 31. 42. 4. Pesco, Basilio, Castelli, So-
rial, Caso, Brugnerotto, Cariello, Colon-
nese, Currò, D’Incà.

All’emendamento 31.42 del Governo, so-
stituire le parole: sono ridotti, rispettiva-
mente, a 30 e 15 giorni, con le seguenti:
sono ampliati, rispettivamente, a 120 e 60
giorni.

0. 31. 42. 5. Pesco, Castelli, Alberti.

Al comma 16, aggiungere, in fine, i
seguenti periodi: Per gli alloggi liberi qua-
lificati di pregio, ai sensi dell’articolo 404,
comma 8, del decreto del Presidente della
Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, il Mi-
nistero della difesa è autorizzato ad espe-
rire la procedura della vendita all’asta con
incanto anche utilizzando la modalità di
cui al comma 12 del medesimo articolo. I
termini di cui all’articolo 405, commi 6 e
10, del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 90 del 2010, sono ridotti, ri-
spettivamente a 30 e 15 giorni e i contratti
di compravendita sono stipulati entro 60
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giorni dalla ricezione dell’atto di accetta-
zione del prezzo di acquisto, nell’interesse
del Ministero della difesa, pena la deca-
denza del diritto di acquisto.

31. 42. Il Governo.

All’emendamento 31.43 del Governo, al
comma 20-bis, primo periodo, sopprimere
le parole da: assicurando fino alla fine del
medesimo periodo.

0. 31. 43. 1. Duranti, Piras, Marcon, Me-
lilla.

Dopo il comma 20 inserire il seguente:

20-bis. Anche ai fini della valorizzazione
degli investimenti effettuati e della salva-
guardia dei livelli occupazionali, il termine
dei cui all’articolo 2190, comma 1, del
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è
prorogato al bilancio 2016, assicurando
una riduzione delle spese per il personale
con contratto a tempo determinato del-
l’Agenzia industrie difesa non inferiore al
60 per cento rispetto alla spesa sostenuta
nell’anno 2014. Conseguentemente, l’ulte-
riore termine di cui al comma 3 dell’ar-
ticolo 2190 del decreto legislativo n. 66 del
2010 è prorogato al 31 dicembre 2015 per
non oltre un terzo dei contratti stipulati ai
sensi dell’articolo 143, comma 3, del de-
creto del Presidente della Repubblica 15
marzo 2010, n. 90. Gli uffici dirigenziali di
livello non generale dell’agenzia industrie
Difesa previsti dal decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri 13 gennaio 2014,
sono rideterminati in 12 unità.

31. 43. Il Governo.

ART. 34.

All’emendamento del Governo 34.17, so-
stituire le parole: 1o febbraio 2015 con le
seguenti: 31 dicembre 2020.

Conseguentemente all’articolo 46, comma
2, aggiungere, in fine, le parole: , ivi com-
prese le variazioni di cui al periodo succes-
sivo. Le dotazioni di parte corrente, relative

alle autorizzazioni di spesa di cui alla pre-
detta Tabella C sono ridotte in maniera
lineare per un importo pari a 1,4 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2015.

0. 34. 17. 1. Da Villa, Castelli, Vallascas,
Crippa, Mucci, Fantinati, Della Valle,
Prodani, Sorial, Brugnerotto, Colon-
nese, Cariello, Caso, Currò, D’Incà.

All’emendamento del Governo 34.17, so-
stituire le parole: 1o febbraio 2015 con le
seguenti: 31 dicembre 2017.

Conseguentemente alla Tabella A, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2015: – 1.400.000;
2016: – 1.400.000;
2017: – 1.400.000.

0. 34. 17. 2. Da Villa, Castelli, Vallascas,
Crippa, Mucci, Fantinati, Della Valle,
Prodani, Sorial, Brugnerotto, Colon-
nese, Cariello, Caso, Currò, D’Incà.

All’emendamento del Governo 34.17, so-
stituire le parole: 1o febbraio 2015 con le
seguenti: 31 dicembre 2015.

Conseguentemente alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2015: – 1.400.000;
2016: – 1.400.000.

0. 34. 17. 3. Da Villa, Castelli, Vallascas,
Crippa, Mucci, Fantinati, Della Valle,
Prodani, Sorial, Brugnerotto, Colon-
nese, Cariello, Caso, Currò, D’Incà.

Al comma 2, sostituire le parole: 1o

gennaio 2015 con le seguenti: 1o febbraio
2015.

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2015: – 1.400.000.

34. 17. Il Governo.
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